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Ai sensi dell'articolo 6 della Delibera sulla fondazione dell'ente pubblico IKA - Agenzia culturale istriana e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", 2/01 e 12/01), l'Assemblrea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002 ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nomina di Commissione di concorso per l'elezione di direttore dell'Ente pubblico IKA - Agenzia culturale istriana

Articolo 1

Nella Commissione di concorso per la nomina di direttore dell'Ente pubblico IKA - Agenzia culturale istriana, vengono nominati: 

1. MARIN BRKARIĆ, presidente

2. GIUSEPPE ROTA, membro

3. ROBERT MATIJAŠIĆ, membro.

Articolo 2

La Commissione di concorso di cui all'articolo 1 del presente Dispositivo, ha l'obbligo di bandire il concorso per la nomina di direttore, nonché di avviare il materiale di concorso per la nomina di direttore all'Assemblea regionale.

Articolo 3

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/37

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

2

Ai sensi dell'articolo 28 della Delibera sulla fondazione della Società commerciale AZZRI - Agenzia per lo sviluppo rurale dell'Istria s.r.l. di Pisino e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002 ha emanato il

DISPOSITIVO

sull'elezione del Comitato di sorveglianza della Società commerciale AZZRI - Agenzia per lo sviluppo rurale dell'Istria s.r.l. di Pisino

1. Nel Comitato di sorveglianza della Società commerciale AZZRI - Agenzia per lo sviluppo rurale dell'Istria s.r.l. di Pisino vengono eletti:

a) VELJKO OSTOJIĆ, presidente

b) MILAN ANTOLOVIĆ, membro

c) IGOR BOŽIĆ, membro

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/34

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

3

Ai sensi dell'articolo 28 della Delibera sulla fondazione della Società commerciale AZZRI - Agenzia per lo sviluppo rurale dell'Istria s.r.l. di Pisino e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002 ha emanato il 

DISPOSITIVO

sull'elezione della Direzione della Società commerciale AZZRI - Agenzia per lo sviluppo rurale dell'Istria s.r.l. di Pisino

1. A direttore (Direzione) della Società commerciale AZZRI - Agenzia per lo sviluppo rurale dell'Istria s.r.l. di Pisino viene eletto GRACIANO PREKALJ.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/33

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 28 della Delibera sulla fondazione della Società commerciale IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della regione istriana nella sedta tenutasi l'11 dicembre 2002 ha emanato il 

DISPOSITIVO

sull'elezione del Comitato di sorveglianza della Società commerciale IRTA -Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo

I

Nel Comitato di sorveglianza della Società commerciale IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo vengono eletti

1. VELJKO OSTOJIĆ, presidente

2. VALTER DRANDIĆ, membro

3. FRANKO PALMA, membro

II

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/36

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 28 della Delibera sulla fondazione della Società commerciale IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo e dell'articolo 36 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002 ha emanato il

DISPOSITIVO

sull'elezione della Direzione della Società commerciale IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo

1. A direttore (Direzione) della Società commerciale IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo viene eletto DENIS IVOŠEVIĆ.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/35

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 9 della Delibera sulla Fondazione per la custodia e il rinnovamento del patrimonio rurale dell'Istria e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002 ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nomina di direttore della Fondazione per la custodia e il rinnovamento del patrimonio rurale dell'Istria

1. A direttore della Fondazione per la custodia e il rinnovamento del patrimonio rurale dell'Istria viene nominato JOSIP ZIDARIĆ.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02.01/38

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 15 della Legge sugli enti ("Gazzetta popolare" nr. 76/93, 29/97 e 47/99), dell'articolo 35 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01 e 60/01) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002, ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nomina di direttore temporaneo dell'Agenzia culturale istriana - IKA - Istarska kulturna agencija

Articolo 1

A direttore temporaneo dell'ente pubblico IKA - Agenzia culturale istirana - viene nominato VLADIMIR TORBICA, assistente dell'assessorato all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana.

Articolo 2

Il direttore provvisorio di cui all'articolo 1 del presente Dispositivo, è autorizzato, sotto la sorveglianza del fondatore, a svolgere l'attività relativa ai preparativi per l'inizio dell'ente, specialmente a fornirsi di permessi necessari per l'inizio del lavoro, nonché presentare la notifica per l'iscrizione nel registro tribunalesco degli enti.

Articolo 3

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazionesul "Bolletttino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm: 013-02/02-01/30

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 7 comma 1 punto 2 della Legge sugli enti ("Gazzetta popolare", nr. 76/93, 29/97 e 47/99), dell'articolo 35 punto 6 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare" nr. 33/01 e 60/01) e dell'articolo 36 punto 5 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002 ha emanato la

DELIBERA

sulla fondazione dell'ente pubblico IKA Istarska kulturna agencija - Agenzia culturale istriana

I DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Per mezzo di presente Delibera viene fondato l'ente pubblico Agenzia culturale istriana (nel testo che segue: Agenzia culturale istriana), vengono stabiliti la sua sede ed attività, le basi per la gestione dell'Agenzia culturale istriana e per il suo andamento degli affari, le basi per l'assicurazione e fornitura di mezzi necessari per la fondazione e l'inizio di lavoro dell'Agenzia culturale istriana, le basi per la disposizione del profitto e la copertura della perdita dell'Agenzia culturale istriana, le basi per l'accertamento delle limitazioni rispetto all'acquisto, al gravame e all'alienazione dei beni immobili e degli altri beni dell'Agenzia culturale istriana, nonché le basi per il stabilimento dei diritti reciproci ed obblighi tra l'Agenzia culturale istriana e il fondatore.

II NOME E SEDE DEL FONDATORE

Articolo 2


Il fondatore dell'Agenzia culturale istriana è Istarska županija - Regione istriana, Pisino, Via Dršćevka 1 (nel testo che segue: Fondatore).

III NOME E SEDE DELL'ENTE

Articolo 3

La denominazione piena dell'ente dice: IKA - Istarska kulturna agencija - Agenzia culturale istriana.

La denominazione ridotta dell'ente pubblico dice: IKA.

L'agenzia culturale istriana ha sede a Pola, Via Flanatica n. 29.

Articolo 4

L'Agenzia culturale istriana ha la qualità di persona giuridica ottenuta con l'iscrizione nel registro tribunalesco presso il Tribunale commerciale a Fiume.

IV ATTIVITÀ DELL'ENTE

Articolo 5


L'agenzia culturale istriana svolge le seguenti attività:

22.1 Attività editoriale

72.4 Elaborazione e gestione delle basi di dati

74.13 Esplorazione del mercato del mercato e dell'opinione pubblica

74.14 Consultazione in merito all'andamento degli affari e alla gestione

74.4 Promozione (pubblicità)

74.84 Altre attività d'affari:

· attività di organizzazioni delle fiere, mostre e congressi

· attività di mediatori e agenzie e favore di persone singole in merito all'ottenimento dell'impegno nello spettacolo di film, tetro, divertimento, sport, nonché al piazzamento dei libbri, giochi, opere d'arte, fotografie ecc., agli editori, produttori ecc.

92.3 Altre attività di divertimento, ossia:

92.31. Attività artistica e letteraria e di riproduzione

· produzione di spettacoli teatrali diretti, concerti, opere o balleti ed altre produzioni sceniche:

· attività di gruppi, compagnie, orchestri o complessi

· attività di artisti liberi, quali attori, registi, museisti, scrittori, insegnanti o oratori, scultori, pittori, disegnatori di cartoni animati (oppure caricaturisti), incisori in rame, disegnatori della scena, arredatori ecc.

92.32. Gestione degli oggetti per le manifestazioni culturali

· gestione delle sale da concerto o teatrali e degli altri oggetti per le manifestazioni teatrali

· gestione dell'agenzia pe la vendita di biglietti

· organizzazione delle manifestazioni culturali

* consultazione ed elaborazione di progetti per le attività nel settore della cultura


Nello svolgimento di attività di cui al comma 1 del presente articolo, l'Agenzia culturale istriana esegue, afferma e promuove l'attività culturale-artistica in tutte le parte della Regione istriana in cui esistono delle condizioni in merito al personale, allo spazio ed altro, nonché coordina l'attività culturale-artistica di interesse della completa Regione istriana.


L'Agenzia culturale istriana può modificare ed aggiungere l'attività di cui al comma 1 del presente articolo, soltanto avuta l'approvazione del Fondatore.

V ORGANI DELL'ENTE GESTIONE DELL'ENTE ED ANDAMENTO DEGLI AFFARI

Articolo 6

L'Agenzia culturale istriana viene gestita e rappresentata dal direttore che viene nominato ed esonerato dall'Assemblea regionale della Regione istriana in base al concorso pubblico.

Il concorso pubblico viene bandito dalla commissione per i concorsi che consta di tre membri, di cui un membro viene nominato dal direttore dell'ente dalle file di addetti professionali dell'Agenzia culturale istriana, mentre due membri vengono nominati dal Fondatore.

A direttore può venir nominata persona che adempisce le condizioni prescritte per mezzo di articolo 7 della Legge sulla gestione degli enti pubblici nel settore della cultura ("Gazzetta popolare" nr. 96/01) e Statuto.

Articolo 7

Prima della nomina di direttore dell'Agenzia culturale istriana, la stessa viene gestita e rappresentata dal direttore temporaneo che viene nominato dall'Assemblea regionale della Regione istriana.

A ditettore temporaneo è autorizzato a iniziare il procedimento di nomina di direttore dell'Agenzia culturale istriana, sotto la sorveglianza del Fondatore, nonchè svolge altri affari connessi con l'inizio di lavoro e registrazione dell'Agenzia culturale istriana.

Articolo 8

L'assetto interno, le modalità di lavoro e realizzazione dell'attività dell'Agenzia culturale istriana, i diritti e gli obblighi del Fondatore e dell'Agenzia culturale istriana, non stabiliti per mezzo di legge e presente Delibera, le modalità di decisione di alcuni organi dell'agenzia culturale istriana, le condizioni che deve adempire il direttore dell'Agenzia culturale istriana e le altre questioni importanti per lo svolgimento dell'attività e dell'andamento degli affari dell'agenzia culturale istriana, verranno stabiliti per mezzo di Statuto ed altri atti generali conformemente alla legge e alla presente Delibera.

Lo Statuto dell'Agenzia culturale istriana emana il direttore, previo accordo dell'organo rappresentante del Fondatore.

VI MEZZI PER IL LAVORO

Articolo 9

I mezzi per la fondazione e l'inizio di lavoro dell'Agenzia culturale istriana all'ammontare complessivo di 100.000,00 kune (in lettere: centomilakune) verranno assicurati dalla Regione istriana dal Preventivo della Regione istriana per mezzo di deposito presso la Banca nuova s.p.a. di Zagabria.

Per lo svolgimento dell'attività dell'Agenzia culturale istriana i mezzi verranno assicurati dal Fondatore, nonché dall'attività dell'Agenzia culturale istriana da tutte le fonti permesse dalla legge.

VII MODALITÀ DI DISPOSIZIONE DEL PROFITTO

Articolo 10

Nel caso che nello svolgimento dell'attività dell'Agenzia culturale istriana si realizzasse profitto, lo stesso verrebbe usato per lo svolgimeto e sviluppo dell'attività dell'Agenzia culturale istriana.

VIII COPERTURA DI PERDITE DELL'ENTE

Articolo 11

L'Agenzia culturale istriana risponde degli obblighi con tutta la sua proprietà.

Il Fondatore dell'Agenzia culturale istriana risponde solidariamente e illimitatamente dei suoi obblighi.

IX LIMITAZIONE NELL'ACQUISTO, GRAVAME ED ALIENAZIONE DEI BENI IMMOBILI E DEGLI ALTRI BENI DELL'ENTE

Articolo 12

Il direttore non può, senza l'approvazione della Giunta regionale, stipulare affari giuridici di acquisto gravame ed alienazione dei beni immobili o degli altri beni dell'Agenzia culturale istriana, nonché stipulare altri affari, se il valore dell'affare singolo o del contratto superasse l'importo di 30.000,00 kune (in lettere: trentamilakune).

X DIRITTI RECIPROCI ED OBBLIGHI DEL FONDATORE

Articolo 13

La Regione istriana assume l'obbligo di assicurare regolarmente i mezzi finanziari per il lavoro dell'ente dal Preventivo della Regione istriana destinati alle attività culturali, conformemente ai programmi di lavoro approvati.

Articolo 14

L'Agenzia culturale istriana assume l'obbligo, al minimo una volta all'anno, di regola dopo la stesura della relazione finanziaria annua, di informare per iscritto il Fondatore del proprio lavoro, della realizzazione della propria attività e dei propri programmi, degli eventuali problemi nell'andamento degli affari, nonché dei risultati dell'andamento degli affari.

Su richiesta del Fondatore, l'Agenzia culturale istriana ha l'obbligo di presentare anche le relazioni speciali, i programmi di lavoro ed altri atti.

XI DISPOSIZIONE FINALE

Articolo 15

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 024-01/02-01/05

No. protocollo: 2163/1-01-02-4

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 387 e 388 della Legge sulle società commerciali ("Gazzetta popolare", nr. 111/93, 34/99, 121/99 e 52/00), dell'articolo 35 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01 e 60/01), nonché dell'articolo 76 dello Stauto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002, ha emanato la seguente

DELIBERA

sulla fondazione della Società commerciale IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo

I DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Per mezzo di presente Delibera viene fondata la società commerciale società a responsabilità limitata (nel testo che segue: Società), nonché si stabiliscono tutte le questioni importanti per la fondazione e l'andamento eegli affari della Società.

Articolo 2

Il fondatore della Società è la Regione istriana , Pisino, Via, Dršćevka 1 (nel testo che segue: Fondatore).

II DITTÀ, SEDE E TIMBRO
Articolo 3

La Società svolge l'attività e si esibisce nel traffico giuridico sotto la ditta IRTA -Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. di Parenzo.

La Società può usare nel traffico giuridico il nome della ditta in lingua inglese IRTA - Istrian Agency for Tourist Development Ltd P Poreč, nonché in lingua italiana IRTA - Agenzia istriana di sviluppo turistico s.r.l. Parenzo.

La Società può nel traffico giuridico usare anche il nome ridotto della ditta IRTA s.r.l. Parenzo.

Articolo 4

La sede della Società è a Parenzo, Via Pionirska no. 1A.

Articolo 5

Il Fondatore può decidere del cambiamento della ditta a sede della Società.

Articolo 6

La Società ha il proprio timbro e può avere anche il marchio depositato.

Il contenuto, la forma, il numero e la custodia del timbro verranno stabiliti dall'Amministrazione per mezzo di delibera speciale.

La forma e il contenuto del marchio depositato della Società vengono stabiliti dall'Amministrazione della Società, avuta l'approvazione del Fondatore.

III ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ

Articolo 7

La Società svolge le seguenti attività:

22.1 Attività editoriale

· compera e vendita della merce

· mediazione commerciale sul mercato domestico ed estero

· servizi di agenzia di viaggi: organizzazione, vendita ed attuazione di pacchetti turistici, vendita e mediazione nella vendita di servizi alberghieri e turistici, mediazione nei servizi di viaggio e soggiorno

· organizzazione, vendita ed attuazione di programma di gita; accoglimento e trasporto di passeggeri (transfer), vendita e mediazione nella vendita di biglietti o prenotazioni per tutti i mezzi di trasporto;

· prenotazione della sistemazione ed altri servizi negli oggetti alberghieri, rappresentazione delle agenzie domestiche ed estere, informazioni turistiche e materiale di promozione, servizi di agenzia e marittimi per l'accoglimento e l'attrezzatura degli oggetti turistici di navigazione in paese ed all'estero;

· mediazione nel fornirsi dei documenti di viaggio, vise ed altri documenti necessari per oltrepassare il confine e soggorniare all'estero, nonché documenti per la caccia, pesca, nuoto subacqueo, documenti necessari per l'organizzazione ed attuazione di varie forme di turismo;

· organizzamento ed mediazione nella vendita di servizi nautici, rustici, sanitari, di congresso, sportivi, di caccia ed altre forme di turismo, organizzamento del servizio di accompagnatori turistici e servizio d'assistenza;

· prenotazione, acquisto e vendita di biglietti per tutte le specie di manifestazioni, musei ed altro, nonché vendita di merce per i bisogni di viaggio (altri oggetti necessari per il viaggio, souvenirs, pubblicazioni turistiche e sim.);

· organizzamento e servizi relativi all'andamento degli affari con carte di credito e assegni di viaggio, nonché servizi di cambiovalute

· mediazione nell'assicurazione di passeggeri e bagagli

· appalti e mediazione nel rent-a-car, aerei, oggetti di navigazione, custodia e manutenzione di oggetti di navigazione, servizi di skipper ed altro

71.1 Noleggio di automobili

71.2 Noleggio di altri mezzi di trasporto

71.4 Noleggio di oggetti per l'uso personale e l'economia domestica

· affari di contabilità

74.13 Esplorazione del mercato ed opinione pubblica

74.14 Consultazione in merito all'andamento degli affari o gestione

74. 4. Promozione (pubblicità)

74.84. Altre attività d'affari

92. 72 Altre attività di ricreazione

Articolo 8

La Società svolgerà anche altre attività che servono all'attività iscritta nel registro tribunalesco e che di solito si svolgono assieme all'attività indicata, poco o periodicamente, oppure contribuiscono all'uso migliore delle capacità e del materiale usati nello svolgimento dell'attività indicata.

Articolo 9

La Società può cambiare attività se vi esistono ragioni e necessità. La decisione in merito al cambiamento dell'attività è del Fondatore.

IV DURATA DELLA SOCIETÀ
Articolo 10

La Società viene fondata a tempo indeterminato.

Articolo 11

La Società cessa per le seguenti ragioni:

1. incorporazione della Società nell'altra società e fusione con l'altra società

2. decisione vigente tribunalesca con cui viene respinto il procedimento fallimentare a causa d'impossibilità di coprire le spese del procedimento fallimentare dalla massa fallimentare;

3. decisione vigente tribunalesca con cui viene constatato che l'iscrizione della Società nel registro commerciale è illegale;

4. attuazione del procedimento fallimentare;

5. cessazione della Società;

6. se il fondatore decide della cessazione della Società.

La decisione di cui al comma 1 unto 6 del presente articolo, viene emanata dall'Assemblea regionale della RI con la maggioranza di tre quarti di voti se presenza la maggioranza di consiglieri, ciò in forma di documento notarile.

V CAPITALE FONDAMENTALE

Articolo 12

Il capitale fondamentale della Società ammonta a 500.000,00 kuna (in lettere: cinquecentomilakune).

L'importo di cui al comma 1 del presente articolo, viene assicurato dal Fondatore.

Prima dell'iscrizione della Società nel registro commerciale, il Fondatore verserà a favore della Società l'importo di 100.000,00 kuna (in lettere: centomilakune), mentre le rimanenti 400.000,00 kune (in lettere: quattrocentomilakune) verranno versate entro 30 (trenta) giorni dal giorno dell'iscrizione della Società nel registro commerciale.

Articolo 13

Il capitale fondamentale della Società può venir aumentato.

La decisione sull'aumento del capitale fondamentale della Società viene emanata dal Fondatore in forma di modifica alla presente Delibera.

Articolo 14

Il capitale fondamentale della Società può aumentarsi dai mezzi della società, per mezzo di introduzione del profitto realizzato, oppure introduzione della riserva nel capitale fondamentale, come pure iscrizione di membri nuovi alla Società con il loro capitale.

Senza riguardo al modo d'aumento del capitale, la quota d'affari del Fondatore nella Società non può essere minore del 51%.

Articolo 15

La notifica per l'iscrizione dell'aumento del capitale fondamentale nel registro commerciale viene presentata dal direttor edella Società.

La notifica deve contenere:

1. dichiarazioni sull'assunzione delle quote fondamentali in forma di documento notarile, oppure copia autenticata pubblica;

2. elenco di persone che hanno assunto le nuove quote fondamentali, sottoscritto dal direttore della Società, dove si devono indicare gli importi delle quote assunte e versate e dove quelle versate sono prova del fatto, mentre se le quote fondamentali siano state assunte dal Fondatore, il completto importo nuovo di tale quota fondamentale;

3. se il capitale fondamentale sia stato aumentato per mezzo di investimento di oggetti o diritti, i contratti con i quali l'investimento è stato realizzato.

Articolo 16

Sulla conversazione delle riserve della Società in capitale fondamentale, si può decidere dopo la delibera sull'approvazione delle relazioni finanziarie annue per l'ultimo anno d'affari, se le dette relazioni non risultassero con perdite o perdite non coperte dagli anni precedenti.

La delibera sull'aumento del capitale fondamentale di cui al comma 1 non si può emanare prima che uno o più revisori, nominati dal fondatore per mezzo di delibera, esaminassero le relazioni finanziarie e non le approvassero.

Articolo 17

L'aumento del capitale fondamentale si deve eseguire in modo che l'importo complessivo delle quote fondamentali aumentate rispondano al capitale fondamentale aumentato della Società.

Articolo 18

La notifica per l'iscrizione dell'aumento del capitale fondamentale della Società di cui all'articolo 16, al Registro commerciale, si deve presentare al tribunale di registro senza dilazione.

La notifica di cui al comma 1, deve presentare il direttore della Società.

La notifica deve essere corredata di relazioni finanziarie di cui all'articolo 16 della presente delibera, approvate dal revisore, in base a cui è stata emanata la Delibera sull'aumento del capitale fondamentale.

La notifica di cui al comma 1 del presente articolo, deve contenere la dichiarazione del direttore della Società che dal giorno al quale si riferiscono le relazioni finanziarie, al giorno di presentazione della notifica, la proprietà della Società è rimasta la stessa.

Articolo 19

Il capitale fondamentale si può anche diminuire, di che decide il Fondatore in forma di modifiche della presente Delibera.

Nella Delibera sulla diminuzone del capitale fondamentale si devono indicare il volume e lo scopo della diminuzione del capitale fondamentale, nonché il modo in cui questo verrebbe effettuato.

Articolo 20

Al tribunale di registro si deve presentare la notifica che venga iscritta nel registro commerciale l'intenzione della Società di diminuire il capitale fondamentale.

La notifica di cui al comma 1 del presente articolo, viene presentata dal direttore della Società.

Il direttore deve subito dopo la ricevuta informazione in merito all'iscrizione nel registro commerciale dell'intenzione di diminuire il capitale fondamentale, pubblicare l'intenzione sulla diminuzione del capitale sulla Gazzetta popolare della Repubblica di Corazia. In questo avviso si deve pubblicare obbligatoriamente che la Società è disposta a coprire a tutti i creditori della società, su loro richiesta, le richieste verso la Società, il giorno dell'ultima pubblicazione della notifica d'intenzione di diminuire il capitale fondamentale, ossia assicurare che esse verranno coperte quando si tiene che i creditori della Società non notificati entro tre mesi dalla data indicata, siano d'accordo sulla diminuzione del capitale fondamentale della Società. La detta pubblicazione si deve presentare ai ereditori conosciuti.

Articolo 21

La notifica per l'iscrizione per l'iscrizione e le modifiche della presente Delibera, nel senso di diminuzione del capitale fondamentale nel registro commerciale si presentano al tribunale commerciale dopo la scadenza del termine dato ai creditori per presentarsi alla Società.

La notifica di cui al comma 1 del presente articolo, viene presentata dal direttore della Società, e la stessa deve contenere:

1. prova che l'intenzione di diminuire il capitale fondamentale sia stata pubblicata in modo stabilito all'articolo 20 della presente Delibera;

2. prova che i creditori presentatisi alla Società, siano coperti, oppure assicurati;

3. dichiarazione della direzione che a tutti i creditori conosciuti sia stato mandato l'avviso di cui all'articolo 20 della presente Delibera, e che alla Società non si siano stati presentati altri creditori, salvo che qelli a cui la Società aveva coperto le richieste, oppure aveva dato l'assicurazione

4. elenco di membri della Società in base alla Delibera sulla diminuzione del capitale fondamentale.

Articolo 22

Nel caso che la prova che i creditori sono stati coperti, ossia assicurati, non fosse vera, la Direzione sarebbe responsabile ai creditori che hanno presentato i dati riferitisi ai danni che con ciò gli sono stati provocati, però soltanto per l'importo che non hanno potuto ottenere dalla proprietà della Società.

La direzione non è responsabile del danno se provasse di non aver saputo che le prove e le dichiarazioni che aveva dato, non fossero vere.

V ORGANI DELLA SOCIETÀ

Articolo 23

La Società ha i seguenti organi: Assemblea, Comitato di sorveglianza e Direzione.

a) Assemblea

Articolo 24

La funzione dell'Assemblea della Società viene svolta dall'Assemblea della Regione istriana.

Il presidente dell'Assemblea è allo stesso tempo presidente dell'Assemblea della Società

Articolo 25

L'Assemblea della Società viene convocata dalla direzione (direttore) in modo e termine prescritto per Legge.

L'Assemblea può essere convocata dal Comitato di sorveglianza e dal presidente nei casi previsti per Legge e Dichiarazione sulla fondazione della Società conformemente alla Delibera.

Articolo 26

L'Assemblea può decidere se presente la maggioranza di membri dell'Assemblea della Società.

Articolo 27

Le delibere all'Assemblea della Società vengono emanate dalla maggioranza di tutti i membri, salvo che se per Legge e disposizione della presente Delibera sia stata prescritta la maggioranza qualificata neccesaria per l'emanazione delle delibere giustamente determinate.

Articolo 28

L'Assemblea della Società decide specialmente di:

· piano di sviluppo della Società,

· cambiamento dell'oggetto d'affari,

· relazione finanziaria annua della Società e uso del profitto realizzato e copertura delle perdite,

· elezione e richiamo della Direzione e del Comitato di sorveglianza,

· trasferimento e ripartizione delle quote d'affari,

· autorizzazione,

· misure per l'esame e sorveglianza dell'andamento degli affari,

· richiesta per il risarcimento di danni che la Società può avere contro membro della Direzione o Comitato di sorveglianza,

· cambiamenti dello status della Società.

L'Assemblea della Società emana delibere a maggioranza di due terzi di tutti i membri dell'Assemblea quando decide di:

· modifica della Dichiarazione,

· aumento o diminuzione del capitale della Società,

· cambiamenti dello status e cessazione della Società.

Articolo 29

La votazione all'Assemblea della Società è pubblica, però l'Assemblea può decidere a maggioranza di membri presenti, che alcune questioni vengano votate segretamente.

Le questioni delle quali decide, l'Assemblea della Società decide quale Assemblea della Regione istriana, conformemente alla Delibera sull'assetto temporaneo dell'Assemblea regionale della Regione istriana, ossia regolamento conformemente alle disposizioni della Legge.

b) Comitato di sorveglianza

Articolo 30

Il Comitato di sorveglianza della Società ha il presidente e due membri di cui uno è rappresentante degli occupati e vengono nominati dall'Assemblea della Società.

I membri del Comitato di sorveglianza della società vengono nominati per il periodo di quattro anni.

I membri del Comitato di sorveglianza della Società possono venir esonerati anche prima della scadenza del mandato dall'Assemblea della Società.

Articolo 31

A membro del Comitato di sorveglanza non si può eleggere persona che svolge la funzione di membro della Direzione della Società, come pure persona che non può essere membro del Comitato di sorveglianza secondo l'articolo 436 della Legge sulle società commerciali.

Articolo 32

Il Comitato di sorveglianza può esaminare e controllare i libri della Società e l'altra documentazione, nonché ogni parte dell'andamento degli affari della Società.

Ai fini di cui al comma 1 del presente articolo, in merito ad alcune parti dell'andamento degli affari, il Comiato di sorveglianza può ingaggiare anche esperti.

Il Comitato di sorveglianza può proporre delle misure di miglioramento dell'andamento degli affari della Società alla Direzione della Società (direttore).

Nel caso che la Direzione della  Società (direttore non potesse accertare la loro iniziativa, il Comitato di sorveglianza potrebbe convocare l'Assemblea se valutasse necessario convocare una seduta straordinaria.

Articolo 33

Il Comitato di sorveglianza presenta all'Assemblea la relazione scritta sulla compiuta sorveglianza di cui al comma 1 del presente articolo. Ha l'obbligo di indicare specialmente se la Società operi conformemente alla legge e agli atti della Società, nonché alle delibere dell'Assemblea, se le relazioni finanziarie annue siano in armonia con la situazione nei libri d'affari della Società e se la situazione proprietaria e d'affari della Società sia giusta, nonché la proposta della Direzione in merito al profitto e alla copertura delle perdite nella Società. I membri che non fossero d'accordo con una parte della relazione, oppure con la completa relazione, hanno l'obbligo di presentare all'Assemblea le proprie osservazioni in forma scritta.

Accanto alla funzione di sorveglianza, il Comitato di sorveglianza approva alla Direzione della Società gli affari e le delibere che può svolgergli soltanto avuta l'approvazione del detto Comitato.

Articolo 34

Il Comitato di sorveglianza emana le proprie delibera nelle sedute covocate dal presidente del Comitato di sorveglianza, o in caso di suo impedimento, da un membro vecchio.

La seduta del Comitato di sorveglianza può venir convocata anche da al minimo due membri del Comitato di sorveglianza o dalla Direzione (direttore) sotto le condizioni di cui all'articolo 265 della Legge sulle società commerciali.

Le sedute del Comitato si devono convocate al minimo una volta ogni sei mesi e se necessario, su richiesta di persone autorizzate si possono convocare anche più spesso.

Il Comitato di sorveglianza può emanare anche le proprie delibere se presente la maggioranza di suoi membri. Le delibere si emanano a maggioranza di voti di tutti i membri del Comitato di sorveglianza.

Il Comitato di sorveglianza svolge specialmente le seguenti attività

- sorveglia l'andamento degli affari della Società

- se necessario convoca l'Assemblea della Società

- presenta la relazione scritta sull'effetuata sorveglianza all'Assemblea della Società

- partecipa all'accertamento della resa dei conti annua

- rappresenta la Società davanti la Direzione della Società

- approva le delibere se prescritto per legge e presente Delibera

- opera quale organo di seconda istanza in merito a tutte le questioni che richiedono tali procedimenti

- emana il regolamento sul proprio lavoro se vi accertasse la necessità

- nomina ed esonera i membri delle proprie commissioni al fine di preparare le delibere che emana e sorveglia la loro attuazione

- svolge le attività affidategli esplicitamente per legge o prescrizione basata sulla legge.

Articolo 35

Il comitato di sorveglianza può convocare l'Assemblea della Società.

Il Comitato di sorveglianza ha il diritto al compenso che viene pagato mensilmente all'ammontare stabilito dall'Assemblea della Società.

c) Direzione della Società

Articolo 36

La direzione della Società consta di direttore.

Il direttore svolge gli affari della Società a propria responsabilità.

Il direttore rappresenta la Società indipendentemente.

Il direttore può dare pieni poteri di rappresentare la Società.

Il direttore è responsabile della corretta gestione dei libri d'affari.

Il direttore è responsabile dell'elaborazione delle relazioni finanziarie della Società.

Ha l'obbligo di elaborare le relazioni finanziarie, le relazioni sulla situazione della Società e presentarle al Comitato di sorveglianza e all'Assemblea della Società.

Articolo 37

Il direttore non può svolgere le attività che sono oggetto dell'andamento degli affari della Società, per proprio conto ne per altri, nemmeno può svolgere gli affari negli spazi della Società, per proprio conto ne per altri.

Nel caso che il direttore procedesse in modo diverso dla comma 1 del presente articolo, la Società può chiedergli il risarcimento di danni che gli ha provocato. Invece di questo, la Società può chiedere dalla Direzione di permettere che gli affari che aveva stipulato per proprio conto, vengano considerati affari stipulati per conto della Società e che trasferisca alla Società quello che ha ricevuto dagli affari stipulati per altri, ossia di dargli la richiesta per la riscossione di quello che doveva ricevere. 

Le richieste della Società di cui al comma 2 del presente articolo, cessano di vigere entro tre mesi dal giorno in cui il Comitato di sorveglianza ha saputo dell'avvenimento, ossia entro cinque anni dall'avvenimento.

Articolo 38

Il direttore deve gestire gli affari della Società da buon e cosciente padrone e deve mantenere il segreto d'affari della Società.

Articolo 39

Il Comitato di sorveglianza stipula il contratto sul lavoro con il direttore.

Articolo 40

La Società si presenta indipendentemente ed ha tutti i poteri nel traffico legale con terze persone.

Dei propri obblighi nel traffico giuridico verso terze persone la società è responsabile con la propria proprietà.

Articolo 41

Il direttore ha l'obbligo di chiedere l'approvazione del Comitato di sorveglianza prima di attuare gli affari e decidere di:

· piano dell'andamento degli affari annuo della Società,

· emanazione degli atti generali della Società che regolano i rapporti di lavoro.

Se il Comitato di sorveglianza non approvasse il comma precedente, il direttore può chiedere l'approvazione dell'Assemblea. In tal caso l'Assemblea della Società emana la delibera sull'approvazione a maggioranza di voti del numero complessivo di membri dell'Assemblea.

Articolo 42

Il direttore può essere ogni persona fisica completamente abile al lavoro e con la qualifica universitaria di indirizzo economico, turistico, oppure umanistico.

Il direttore viene nominato dall'Assemblea della Società.

Articolo 43

Il direttore geste gli affari della Società e rappresenta la Società indipendentemente.

Gestendo gli affari della Società, il direttore assume le seguenti competenze:

· pianifica e programma l'andamneto degli affari della Società,

· analizza il mercato,

· elabora i programmi d'investimento della Società,

· sorveglia la situazione in merito ai mezzi della Società,

· prende cura della liquidità della Società ed intraprende misure per il suo miglioramento,

· emana gli atti generali della Società, salvo che gli atti emanati dall'Assemblea, ossia dal Comitato di sorveglianza,

· prepara le proposte di delibere ed atti generali per l'Assemblea e il Comitato di sorveglinza ed effettua le delibere dell'Assemblea e del Comitato di sorveglianza,

· prepara i contratti che si possono stipulare soltanto avuta l'approvazione dell'Assemblea,

· esamina le relazioni sull'andamento degli affari della Società nel corso dell'anno d'affari,

· presenta al Comitato di sorveglianza, conformemente alla legge sullesocietà commerciali, le relazioni sull'andamento degli affari della Società,

· convoca le sedute dell'Assemblea,

· stipula i contratti sul lavoro con gli occupati nella Società,

· propone la ripartizione del profitto e le misure per la copertura delle perdite,

· svolge altri affari stabiliti per Legge e Dichiarazione sulla fondazione della Società.

Articolo 44

Il direttore ha il diritto al compenso per il proprio lavoro che è stabilito per mezzo di Contratto sul lavoro.

Nell'accertamento del reddito complessivo del direttore, si deve tenere conto del fatto che l'importo complessivo del direttore deve essere adeguato agli affari che svolge e alla situazione della completa Società.

Articolo 45

Il direttore può emanare atti generali in forma di regolamento e prescrizioni organizzative.

Articolo 46

L'iniziativa per l'emanazione degli atti generali è dell'Assemblea, oppure del Comitato di sorveglianza o della Direzione della Società.

Articolo 47

Il testo dell'atto approvato si espone nell'albo della sede della Società, per conoscenza degli occupati nella Società.

Articolo 48

Il Regolamento, ossia gli altri atti generali, entrano in vigore l'ottavo giorno dalla loro pubblicazione.

VI ESIBIZIONE NEL TRAFFICO GIURIDICO

Articolo 49

Nel traffico giuridico con terze persone la Società si esibisce indipendentemente, a proprio nome e per proprio conto.

La Società non è responsabile degli obblighi di altri soggetti.

VII MODIFICHE ED AGGIUNTE ALLA PRESENTE DELIBERA

Articolo 50

La presente Delibera si può modificare ed aggiuntare.

La delibera sulle modifiche ed aggiunte alla presente Delibera, vieneemanata dall'Assemblea e viene presentata  al Tribunale di registro in forma di documento notarile.

Articolo 51

Ogni modifica ed aggiunta alla presente Delibera si deve notificare al tribunale di registro per l'iscrizione nel registro commerciale.

La notifica per l'iscrizione  di cui al comma 1 del presente articolo, viene presentata dal direttore a nome della Società. La notifica deve contenere le modifiche ed aggiunte in forma di documento notarile con la prova autenticata, nonché il certificato del notaio che le disposizioni non modificate della presente Delibera che si trovano presso il tribunale di registro, assieme alle eseguite modifiche ed aggiunte, siano completamente conformi al testo della Delibera che viene presentata.Svaka izmjena i dopuna ove Odluke mora se prijaviti registarskom sudu radi upisa u trgovački registar.

VIII MODIFICHE DELLO STATUS

Articolo 52

Delle modifiche dello status della Società, ossia della fusione della Società con un'altra Società con un'altra Società, dell'incorporazione nell'altra società, della trasformazione in un'altra forma di società, oppure della fondazione di una società collegata, in qualsiasi forma, decide l'Assemblea su proposta della Direzione.

La proposta di cui al comma precedente, deve contenere tutti i dati importanti per l'emanazione della delibera sulla modifica dello status. La proposta si deve presentare all'Assemblea al minimo entro trenta giorni prima della seduta dell'Assemblea in cui verrà trattata questa questione.

IX DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 53

La Direzione della Società (direttore), su proposta della Giunta della Regione istriana, viene nominata dall'Assemblea della Regione istriana.

Articolo 54

Gli atti generali ed i regolamenti della Società verranno emanati entro sessanta giorni dall'iscrizione nel registro commerciale.

Articolo 55

Su tutte le questioni non stabilite per mezzo di presente Delibera, verrano adeguatamente applicate le disposizioni della Legge sulle società commerciali.

Articolo 56

Lo zupano della Regione istriana sottoscriverà la Dichiarazione sulla fondazione della Società e gli altri atti al fine di iscrivere la Società nel registro del Tribunale commerciale a Fiume.

Articolo 57

La presente Delibera entra in vigore il giorno della pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana" e verrà inviata al Tribunale commerciale a Fiume per l'iscrizione della Società nel registro.

Sigla amm.: 024-01/02-01/03

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino,11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 3 comma 2 e dell'articolo 1 della Legge sulle fondazioni ("Gazzetta popolare" nr. 36/95 e 64/01), nonché dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) nel procedimento in occasione della fondazione della Fondazione per la tutela e il restauro del patrimonio monumentale sacrale dell'Istria "Histria Sacra", l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002, ha emanato la

DELIBERE

sull'approvazione del Contratto sulla fondazione della Fondazione per la tutela e il restauro del patrimonio monumentale sacrale dell'Istria "Histria Sacra"
1. Viene approvato il Contratto sulla fondazione della Fondazione per la tutela e il restauro del patrimonio monumentale sacrale dell'Istria "Histria Sacra".

Il Contratto di cui al comma 1 del presente punto, è parte integrante della stessa Delibera.”.

2. Viene autorizzato lo Zupano della Regione istrianaa sottoscrivere il Contratto sulla fondazione della Fondazione per la tutela e il restauro del patrimonio monumentale sacrale dell'Istria "Histira Sacra", a nome della Regione istriana, davanti al notaio in forma di documento notarile.

3. La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 024-01/02-01/04

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente 

Stevo Žufić, f.a.

La Regione istriana, Pisino-Dršćevka 1, MB 0567167, rappresentata dallo zupano Ivan Jakovčić, conformemente alla Delibera dell'Assemblea della Regione istriana Sigla amm.:__________, No. protocollo:___________ in data_________2002

e
la diocesi parenzano-polese, Parenzo-Dobrilina 3, MB 0491080 rappresentata dal vescovo parenzano e polese Ivan Milovan, hanno stipulato, ai sensi degli articoli 3 e 4 comma 1 della Legge sulle fondazioni ("Gazzetta popolare", nr. 36/95 e 64/01), in data___________2002 il presente

CONTRATTO

sulla fondazione della Fondazione per la tutela il restauro del patrimonio monumentale sacrale dell'Istria "Histria Sacra"

Articolo 1

Per mezzo di presente Contratto la Regione istriana e la diocesi parenzano.polese (nel testo che segue: fondatori) fondano insieme la fondazione al fine di promuovere continuamente i progetti e le attività avviate allo studio, la tutela e il restauro del patrimonio monumentale sacrale dell'Istria, quale parte importante dell'identità popolare e regionale, specialmente in merito a:

· conservazione e restaurazione dei monumenti di cultura sacrali al fine di impedire la loro rovina,

· restaurazione e ricerca scientifica e pubblicazione di beni sacrali artistici e culturali,

· rinnovimento degli edifici storici sacrali, spazi e usi al fine di custodire la tradizione liturgica. 

Articolo 2

I fondatori accertano di comune accordo che lo studio, la tutela e il restauro del patrimonio monumentale sacrale dell'Istria, nel senso del presente Contratto, sottintende tutte le attività con l'ultimo fine di impedire la rovina, il danneggiamento e la scomparsa del patrimonio monumentale sacrale dell'Istria.

I fondatori accertano di comune accordo che sotto la definizione di patrimonio monumentale sacrale dell'Istria, nel senso del presente Contratto, si sottintendono tutti i beni immobili (chiese, conventi, cappellette, parti di tali edifici ed altre espressioni edili di spiritualità popolare) e beni culturali mobili (inventario delle chiese e altri edifici simili, sia servissero quale ornamento o oggetto d'uso liturgico, altri oggetti che si possono considerare beni culturali), di carattere sacrale ed importanza culturale globale.

Articolo 3

Il nome della Fondazione è il seguente: Fondazione per la tutela e il restauro del patrimonio monumentale sacrale dell'Istria "Histria Sacra" (nel testo che segue: Fondazione).

Il nome ridotto della Fondazione è: Fondazione "Histria Sacra".

Accanto al nome in lingua croata, la Fondazione può usare anche il nome ridotto in lingua italiana ed inglese.

Il nome e il nome ridotto in lingua italiana dice: Fondazione per la tutela e il restauro di beni e monumenti sacrali dell'Istria "Histria Sacra" (nome ridotto: Fondazione Histria Sacra").

Il nome e il nome ridotto in lingua inglese dice: Foundation for Istrian Sacral Monument Heritage Preservation and Restauration (nome ridotto: "Histria Sacra" Foundation).

La sede della Fondazione è a Pola, Via Flanatica n. 29.

I fondatori della Fondazione sono i seguenti: Regione istriana, Pisino, Via Dršćevka 1 e diocesi parenzano-polese, Parenzo, Via Dobrila n. 3.

Articolo 4

Al fine di attuare i fini della Fondazione, i fondatori investono per la fondazione della Fondazione l'importo monetario all'ammontare di 110.000,00 kune (in lettere: centodiecimilakune) di cui la Regione istriana verserà l'importo di 100.000,00 kune (in lettere: centomilakune), mentre la diocesi parenzano-polese l'importo di 10.000,00 kune (in lettere diecimilakune).

L'importo di 110.000,00 kune i fondatori hanno versato sul giro-conto temporaneo ___________della banca, nr.___________.

I fondatori destinano continuamente la proprietà di cui al comma 1 del presente articolo, per la fondazione e la durata della Fondazione e l'importo di 110.000,00 kune rappresenta la proprietà fondamentale della Fondazione nel momento della sua fondazione.

Articolo 5

I fondatori accertano di comune accordo che, salvo che la proprietà indicata all'articolo 4 del presente Contratto, i mezzi della Fondazione si accumulano per mezzo di donazioni dei fondatori, membri sostenitori, attività della Fondazione, contributi di persone domestiche e estere fisiche e legali, nonché uso edonomico della proprietà, conformemente all'articolo 16 della Legge sulle fondazioni.

Articolo 6

I fondatori accertano di comune accordo che la Fondazione è destinata all'effettuazione dei programmi delle unità dell'autogoverno locale nel territorio della Regione istriana per la tutela di beni sacrali, nonché persone fisiche e legali che sono proprietari di beni che formano il patrimonio monumentale sacrale dell'Istria, di cui all'articolo 2 comma 2 del presente contratto.

I fondatori accertano di comune accordo che la Fondazione non si fonda al fine di rrealizzare il profitto e che tutti i mezzi realizzati dal lavoro della Fondazione, si devono usare al fine di cui all'articolo 1 del presente contratto.

I mezzi della Fondazione si useeranno al fine di realizzare le rispettive attività in base ai preventivi annuali pianificati e i quali verranno approvati dall'Amministrazione della Fondazione nei propri programmi annui.

Il sussidio dai mezzi della Fondazione si approva in seguente modo:

· l'Amministrazione della Fondazione pubblicherà annualmente l'invito pubblico alla concessione di sussidi per la tutela ed il restauro di oggetti mobili e immobili del patrimonio monumentale sacrale dell'Istria,

· le notifiche per i sussidi verranno valutate dall'Amministrazione della Fondazione, a seconda del fatto che si tratti di oggetti di patrimonio monumentale sacrale dell'Istria e la stessa determinerà le priorità,

· le misure e il modo di concessione di sussidi verranno stabiliti per mezzo di regolamento sulle misure e sul procedimento per la concessione di sussidi,

· con la persona a cui è stato concesso il sussidio, verrà stipulato il Contratto sulla concessione del sussidio. 
Articolo 7

I fondatori accertano di comune accordo che alla fondazione possono aderire quali membri, i sostenitori persone giuridiche e fisiche, approvate dall'Amministrazione della Fondazione e le quali per mezzo di sottoscrizione del modulo d'iscrizione, assumessero i diritti e gli obblighi stabiliti per mezzo di presente Contratto, Statuto ed altri atti della Fondazione.

I membri sostenitori assumono l'obbligo di contribuire annualmente e versare entro l'1 marzo dell'anno corrente a favore della Fondazione:

a) persone giuridiche il controvalore in kune di al minimo 500 EURO,

b) persone fisiche il controvalore in kune di al minimo 50 EURO.

La Fondazione avvia a ciascun sostenitore la lettera di ringraziamento.

Articolo 8

Gli organi della Fondazione sono i seguenti:

1. Amministrazione della Fondazione

2. Amministratore della Fondazione

Articolo 9

I fondatori accertano ci comune accordo che l'amministrazione della Fondazione sarà il dott. Robert Matijašić di Pola, Sisplatz n. 14.

L'amministratore della Fondazione sarà allo stesso tempo presidente dell'Amministrazione della Fondazione.

Articolo 10

I fondatori accertano di comune accordo che la Fondazione ha l'Amministrazione della Fondazione quale organo di gestione della Fondazione.

L'amministrazione della Fondazione ha cinque (5) membri nominati dai fondatori.

Articolo 11

Il presidente dell'Amministrazione della Fondazione che allo stesso tempo è amministratore della Fondazione, rappresenta la Fondazione nel traffico giuridico senza limitazioni e nell'ambito della propria attività.

Il presidente dell'Amministrazione della fondazione può nominare il segretario al fine di effettuare le delibere dell'Amministrazione della Fondazione a tempo debito.

Articolo 12

Il procedimento per la nomina e il disonero degli organi, di cui agli articoli 10 e 11 del presente Contratto, il modo d'emanazione di delibere e le loro pubblicazioni, le autorizzazioni e gli organi della Fondazione, il diritto al premio per il lavoro negli organi della Fondazione, il diritto al compenso delle spese di membri degli organi della Fondazione, nonché le altre questioni in merito al lavoro degli organi della Fondazione, verranno stabiliti per mezzo di Statuto della Fondazione.

Nel caso di cessazione della fondazione, la proprietà della fondazione verrà consegnata ai fondatori della fondazione proporzionalmente alle quote di fondazione.

Articolo 13

I fondatori accertano di comune accordo che lo Statuto è atto generale fondamentale della fondazione e che tutti gli altri atti generali devono essere armonizzati con le disposizioni dello Statuto.

L'amministratore della Fondazione ha l'obbligo, entro trenta giorni dall'emanazione, avviare lo Statuto della Fondazione all'approvazione del ministero competente per gli affari dell'amministrazione generale.

Articolo 14

Tutte le eventuali vertenze provenienti dal presente Contratto, le parti contrattuali risolveranno di comune accordo, contrariamente si stabilisce la competenza del Tribunale comunale a Pola.

Articolo 15

Il presente Contratto entra in vigore il giorno della sottoscrizione da parte dei fondatori della fondazione.

Articolo 16

Il presente Contratto è steso in otto (8) copie uguali di cui ogni parte contrattuale tiene per se quattro (4).

Sigla amm.:

No. protocollo:

Pola,_____________

LA REGIONE ISTRIANA ______________

LA DIOCESI PARENZANO-POLESE ________
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Ai sensi degli articoli 3 e 4 della Legge sulle fondazioni ("Gazzetta popolare", nr. 36/95 e 64/01), e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasli l'11 dicembre 2002, ha emanato la

DELIBERA

sulla fondazione della Fondazione per la tutela ed il restauro del patrimonio rurale dell'Istria

Articolo 1

Per mezzo di presente Delibera la Regione istriana la Regione istriana fonda la Fondazione per la tutela ed il restauro del patrimonio rurale dell'Istria al fine di promuovere continuamente i progetti e le attività avviate allo studio, la tutela ed il restauro del patrimonio rurale dell'Istria, quale parte importante dell'identità popolare e regionale, specialmente in merito a:

- conservazione e prevenzione della rovina del patrimonio rurale dell'Istria,

- stimolazione delle ricerche scientifiche dell'architettura autoctona ambientale dell'Istria,

- restauro di muri a secco, capanne istriane e altre forme di architettura ambientale tradizionale e opere popolari e regionali dell'Istria.

Articolo 2

Lo studio, la tutela ed il restauro del patrimonio rurale dell'Istria, nel senso della presente Delibera, sottindendono tutte le attività con l'ultimo fine di impedire la rovina, il danneggiamento e la scomparsa del patrimonio rurale dell'Istria.

Sotto la definizione di patrimonio rurale dell'Istria, nel senso della presente Delibera, si sottindendono tutti i beni immobili, specialmente capanne istriane, muri a secco ed altre forme dell'architettura ambientale tradizionale dell'Istria di carattere rurale (edifici di abitazione ed economici rurali, cisterne, mulini e mulini ad acqua, strade, piazze), nonché le forme speciali di coltivazione del terreno e i beni mobili, specialmente oggetti d'uso nelle economie domestiche rurali, mobili, strumenti musicali, libri e patrimonio spirituale - musica, danze, costumi e tradizione popolare.

Articolo 3

Il nome della Fondazione è il seguente: Fondazione per la tutela ed il restauro del patrimonio rurale dell'Istria (nel testo che segue: Fondazione).

La Fondazione può accanto al nome il lingua croata, usare il nome in lingua italiana ed inglese.

Il nome della Fondazione in lingua italiana dice: Fondazione per la tutela ed il restauro del patrimonio rurale dell'Istria.

Il nome della fondazione in lingua inglese dice: Foundation for Custody and Renewal of Istria Rural Heritage.

La sede della Fondazione è a Dignano, Via Trg, Trgovačka n. 1.

Il fondatore della Fondazione è la Regione istriana, Pisino, Via Dršćevka 1.

Articolo 4

Al fine di attuare i fini della Fondazione, il fondatore investe per la fondazione della Fondazione l'importo monetario all'ammontare di 100.000,00 kune (in lettere: centomilakune).

L'importo di 100.000,00 kune il fondatore ha versato sul giro-conto temporaneo______________della banca_______________.

Il fondatore destina continuamente la proprietà di cui all'articolo 1 del presente articolo, per la fondazione e la durata della fondazione e l'importo do 100.000,00 kune (in lettere: centomilakune) rappresetna la proprietà fondamentale della Fondazione nel momento della sua fondazione.

Articolo 5

Salvo che la proprietà indicata all'articolo 4 della presente Delibera, i mezzi della Fondazione si accumulano per mezzo di donazioni dei fondatori, membri sostenitori, attività della Fondazione, contributi di persone domestiche ed estere fisiche e giuridiche, nonché uso economico della proprietà, conformemente all'articolo 16 della Legge sulle fondazioni.

Articolo 6

La Fondazione é destinata alle unità dell'autogoverno locale del territorio della Regione istriana al fine di attuare i loro programma di tutela e restauro del patrimonio rurale, nonché alle persone fisiche e giuridiche proprietari di beni che formano il patrimonio rurale dell'Istria di cui all'articolo 2 comma 2 della presente Delibera.

La Fondazione non si fonda al fine di realizzare profitto e tutti i mezzi effettuati dal lavoro della Fondazione, si devono usare ai fini stabiliti all'articolo 1 della presente Delibera.

I mezzi della Fondazione si useranno ai fini delle attività indicate, in base ai preventivi annui pianificati che verranno approvati dall'Amministrazione della fondazione nei propri programmi annui.

Il sussidio dai mezzi della fondazione si approva in seguenti modo:

· l'Amministrazione della Fondazione pubblicherà annualmente l'invio pubblico alla concessione di sussidi per la tutela ed il restauro degli oggetti mobili e immobili del patrimonio rurale dell'Istria,

· le notifiche per i sussidi verranno valutate dall'Amministrazione della Fondazione a seconda del fatto che si tratti di oggetti di patrimonio rurale dell'Istria e la stessa determinerà le priorità,

· le misure e il modo di concessione di sussidi verranno stabiliti per mezzo di regolamento sull emisure e sul procedimento per la concessione di sussidi,

· con la persona a cui è stato concesso il sussidio, verrà stipulato il Contratto sulla concessione del sussidio.

Articolo 7

alla fondazione possono aderire quali membri, i sostenitori persone giuridiche e fisiche, approvate dall'Amministrazione della Fondazione e le quali per mezzo di sottoscrizione del modulo d'iscrizione, assumessero i diritti e gli obblighi stabiliti per mezzo di presente Delibera, Statuto ed altri atti della Fondazione.

I membri sostenitori assumono l'obbligo di contribuire annualmente versare entro l'1 marzo dell'anno corrente a favore della Fondazione:

a) persone giuridiche il controvalore in kune al minimo 500 EURO,

b) persone fisiche il controvalore in kune al minimo 50 EURO.

La Fondazione avvia a ciascun sostenitore la lettera di ringraziamento.

Articolo 8

Gli organi della Fondazione sono i seguenti:

1. Amministrazione della Fondazione

2. Amministratore della Fondazione.

Articolo 9

L'Amministratore della Fondazione sarà nominato per mezzo di dispositivo dell'Assemblea della Regione istriana.

Il dispositivo di cui al comma 1 del presente articolo, è parte integrante della presente Delibera.

L'Amministratore della Fondazione è allo stesso tempo presidente dell'Amministrazione della Fondazione.

Articolo 10

La fondazione ha l'Amministrazione della Fondazione quale organo di gestione della Fondazione.

L'Amministrazione della fondazione ha cinque (5) membri nominati dal fondatore.

Articolo 11

Il presidente dell'amministrazione della Fondazione che allo stesso tempo è Amministratore della Fondazione, rappresenta la Fondazione nel traffico giuridico senza limitazioni e nell'ambito della propria attività.

Il presidente dell'Amministrazione della Fondazione può nominare il segretario al fine di attuare le delibere dell'Amministrazione della fondazione a tempo debito.

Articolo 12

Il procedimento per la nomina e l'esonero degli organi di cui agli articoli 10 e 11 della presente Delibera, il modo d'emanazione di delibere e le loro pubblicazioni, le autorizzazioni degli organi della Fondazione, il diritto al premio per il lavoro negli organi della Fondazione, il diritto al compenso delle spese di membri degli organi della Fondazione, nonché le altre questioni in merito al lavoro degli organi della Fondazione, verranno stabiliti per mezzo di Statuto della Fondazione.

Nel caso di cessazione della Fondazione, la proprietà della Fondazione verrà consegnata al fondatore della Fondazione.

Articolo 13

Lo Statuto è atto generale fondamentale della Fondazione e tutti gli altri atti devono essete armonizzati con le disposizioni dello Statuto.

L'Amministratore della Fondazione ha l'obbligo, entro trenta giorni dall'emanazione, avviare lo Statuto della Fondazione all'approvazione del ministero competente per gli affari dell'amministrazione generale.

Articolo 14

La presente Delibera entra Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 024-01/02-01/02

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente 

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi della disposizione dell'articolo 10 comma 7 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01, 60/01), ed in connessione con il comma 1 dell'articolo 3 comma 4 e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), degli articoli 4 e 7 della Delibera statutaria sullo stemma e stendardo della Regione istriana e sul modo e sulla tutela del loro uso ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 10/02) e dell'articolo 32 comma 2 della Legge sulle contravenzioni ("Gazzetta popolare", nr. 88/02), l'Assemblea della Regione istriana in data 11 dicembre 2002, ha emanato la

DELIBERA

sulle misure e sul procedimento per l'approvazione della lavorazione, riproduzione e distribuzione commerciale dello stemma e stendardo della Regione istriana

Articolo 1

Per mezzo di presente atto si accertano le misure e il procedimento per all'approvazione della lavorazione, riproduzione e distribuzione commerciale dello stemma e stendardo della Regione istriana.

Articolo 2

La lavorazione, riproduzione e distribuzione dello stemma e stendardo della Regione istriana, nel senso del presetne atto, comprende le dette attività al fine di promuovere continuamente l'identità della Regione istriana per mezzo di soggetti che svolgono l'attività commerciale e le quali sono d'interesse della presente unità dell'autogoverno regionale.

L'attività di cui al comma 1, non include l'uso di questi segni da parte di presentatore autorizzato della richiesta, quale ultimo usufruttuario nel senso della vigente Delibera statutaria sullo stemma e stendardo della Regione istriana e sul modo e sulla tutela del loro uso.

Articolo 3

La richiesta per l'approvazione della lavorazione, riproduzione e distribuzione commerciale dello stemma e stendardo della Regione istriana può venir presentata da persona giudirica o fisica registrata per lo svolgimento dell'attività grafica o attività speciale conessa con le caratteristiche eraldiche e simili, la loro raccolta, sistematizzazione, pubblicazione e sim.

Il presentatore della richiesta di cui al comma 1 del presente articolo, ha l'obbligo di allegare l'atto sull'iscrizione di tale soggetto nel registro del tribunale commerciale o registro artigiano. Poi, se possibile rispetto al contentuto della richiesta, l'esemplare dello stemma o stendardo della Regione istriana per la cui lavorazione, riproduzione e distribuzione viene presentata la richiesta, nonché la motivazione seritta con il fine e i risultati finali che si aspettano di una tale attività in merito alla promozione degli interessi della Regione.

Articolo 4

Gli elementi dello stemma e/o stendardo della Regione istriana per la cui lavorazione, riproduzione e distribuzione viene presentata la richiesta, devono essere in armonia con le disposizioni degli articoli 4 e 7 della Delibera statutaria sullo stemma e stendardo della Regione istriana e sul modo e sulla tutela del loro uso.

Articolo 5

La richiesta con gli allegati di cui al comma 2 dell'articolo 3 della presente Delibera, viene avviata alla valutazione dell'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione della Regione istriana, il quale valuta se siano stati adempiti tutti i presupposti stabiliti per mezzo di presente atto.

Nel caso che il presentatore non allegasse tutte le prove stabilite per mezzo di presente atto, oppure la richiesta fosse incompleta in merito al contentuto prescritto, l'Assessorato amministrativo di cui al comma 1 del presente articolo, ha l'obbligo di informarne il presentatore, fissando un termine entro il quale si dovessero iscrivere le modifiche.

L'organo amministrativo di cui al comma 1 del presente articolo, stende una motivazione sulla fondatezza ed interezza della richiesta, e l'avvia asssieme alla detta richiesta e agli allegati, all'approvazione dell'organo competente.

Articolo 6

Dell'approvazione o disapprovazione della lavorazione, riproduzione e distribuzione dello stemma e stendardo della Regione istriana ai presentatori della richiesta, decide la Giunta.

Al fine di decidere della fondatezza della richiesta di cui al comma 1, ossia dell'approvazione o disapprovazione, la Giunta può con il proprio atto, fondare la Commissione a cui concede l'autorizzazione, nonché nomina i membri di tale organo.

Articolo 7

Nel caso si adempissero i presupposti di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 3 della presente Delibera, la Giunta della Regione istriana, oppure l'organo da essa autorizzato, decide dell'approvazione o disapprovazione della lavorazione, riproduzione e distribuzione dello stemma e/o stendardo della Regione istriana per mezzo di decisione, conformemente alla necessità di promuovere gli interessi della Regione istriana.

L'approvazione di cui al comma 1 di regola viene data a tempo indeterminato, viene avviata al presentatore della richiesta e vale fino alla sua privazione, ossia fino alla cessazione della persona giuridica o perditi dell'abilità di lavoro della persona fisica a cui la stessa è stata concessa.

Ad eccezione dalla disposizione del comma 2, l'approvazione si può concedere anche per la destinazione unica (per esempio, libro o pubblicazione che contiene le caratteristiche dell'identità della Regione) e l'approvazione cessa ottentuto il fine per cui è stata richiesta.
Articolo 8


La persona a cui è stata data l'approvazione di cui all'articolo 7 del presente atto, ha l'obbligo sempre quando possibile rispetto alla natura del prodotto, di scrivere a tergo il nome della propria ditta, ossia del mestiere e il nome del proprietario a cui si riferisce l'approvazione, su ogni esemplare che contiene lo stemma e/o stendardo della Regione istriana.

Articolo 9

Se nel corso della lavorazione, riproduzione o distribuzione si acertasse che la persona a cui è stata data l'approvazione non adempisse le condizioni per proseguire con tale attività, ossia che esistessero altri motivi giustificati per cui questo non sarebbe più di interesse della Regione istriana, la Giunta, oppure l'organo da esso autorizzato, può successivamente rifiutare l'approvazione per mezzo di Decisione motivata, e nella stessa si indica la data della sua cessazione.

La decisione della Giunta con cui si rifiuta l'approvazione, si avvia al soggetto al quale ciò si riferisce.

Articolo 10

La persona giuridica verrà multata con 1.000,00 kune per la contravvenzione se:

1. lavorasse, riprodusse e distribuisse lo stemma o stendardo della Regione istriana senza l'approvazione nel senso delle disposizioni del presente atto

2. ottenuta l'approvazione di cui all'articolo 7 della presente Delibera, lavorasse lo stemma e stendardo della Regione istriana in forma e contenuto differenti da quello stabiliti per mezzo degli articoli 4 e 7 della Delibera statutaria sullo stemma e stendardo della Regione istriana e sul modo e sulla tutela del loro uso

3. proseguisse con la lavorazione, riproduzione e distribuzione dopo avergli rifiutato l'approvazione data per tali attività conformemente alle disposizioni del presente atto;

4. non adempisse l'obbligo di porre in rilievo la dita, stabilito per mezzo di articolo 8 della presente Delibera


La persona fisica verrà multata con 200,00 kune per le contravvenzioni di cui al punto 1-4 del comma 1 del presente articolo.

Articolo 11

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regioen istriana".

Sigla amm.: 017-02/02-01/03

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente 

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 22 della Legge sul finanziamento dell'economia idrica ("Gazzetta popolare", nr. 107/95 e 19/96) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/02), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002, ha emanato la

DELIBERA

sui tassi e sull'importo del compenso idrico sui bacini "Mirna-Dragonja" e “Raša-Boljunčica” per gli anni 2003 e 2004

Articolo 1

Per mezzo di presente Delibera si stabilisce l'importo, ossia il tasso del compenso acqueo che pagano i proprietari, ossia gli usufruttuari del terreno e degli altri beni immobili sui bacini "Mirna - Dragonja” e “Raša - Boljunčica” negli anni 2003 e 2004, e che si usa per il finanziamento della gestione delle acque locali, dell'assestamento dei corsi d'acqua e delle altre acque e della protezione dall'influsso dannoso dell'acqua, nonché per il finanziamento della manutenzione del sistema di bonifica.

Articolo 2

I bacini “Mirna – Dragonja” e Raša – Boljunčica” sono stati accertati per mezzo di Delibera sull'accertamento dei bacini ("Gazzetta popolare", nr. 20/96) e Delibera sulla modifica alla delibera sull'accertamento dei bacini ("Gazzetta popolare", nr. 98/98).

Articolo 3

I bacini "Mirna – Dragonja” e Raša – Boljunčica” comprendono i seguenti territori della Regione istriana, inseriti in sezioni rispetto al volume e al grado di edificazione del sistema idrico, alla destinazione e alle condizioni d'uso del terreno e degli altri beni immobili.

Territorio della Regione istriana:

I. Sezione: completo territorio della Regione istriana, salvo che i territori indicati nella II sezione del presente articolo.

II. Sezione: territori bonificati con l'edificato sistema di protezione dalle acque esterne e di scarico delle acque interne.

Articolo 4

Il compenso idrico per il terreno stabilito per mezzo di articolo 3 della presente Delibera, per il quale si accerta l'entrata catastale, si paga annualmente per tasso dall'entrata catastale evidenziata presso l'amministrazione geodetica in data 31 12 2002 per il terreno e gli altri beni immobili per i quali non è stata fissata l'entrata catastale. Si paga annualmente e trimestralmente secondo l'unità della superficie come segue:

I SEZIONE

	N.ord.
	STRUTTURA DELLA SUPERFICIE
	UNITÀ DI MIS.
	IMPORTO DEL COMPENSO IDRICO DEI BACINI

	1.
	Terreno agricolo, boschi e terreno silvestre( per tasso dall'entrata catastale)
	kn
	10%

	2.
	Terreno agricolo (per unità della superficie)

1.1. terreno arativo, orti, fruteti, vigneti, oliveti

2.2. terreno sotto prati e pascoli
	ha

ha
	75,00 kn/ha/anno

37,50 kn/ha/anno

	3.
	Terreno sotto boschi e terreno silvestre
	ha
	8,90 kn/ha/anno

	4.
	Terreno sotto vivai di pesci per l'allevamento naturale del pesce con le superfici appartenenti, saline ed accumulazioni
	ha
	150,00 kn/ha/anno

	5.
	Terreno sotto strade

- superfici carrabili (asfalto, cemento, macadam e sim.)

- superfici appartenenti senza strade carrabili
	ha

ha
	525,00 kn/ha/anno

52,50 kn/ha/anno

	6.
	Terreno sotto ferrovie con superfici appartenenti

- terreno sotto ferrovie

- superficie appartenente
	ha

ha
	750,00 kn/ha/anno

75,00 kn/ha/anno

	7.
	Terreno sotto pietraie e terreni di ghiaia
	ha
	1.125,00 kn/ha/anno

	8.
	Terreno sotto aeroporti e campeggi
	ha
	1.500,00 kn/ha/anno

	9.
	Tereno sotto oleodotti e gasdotti
	ha
	1,50 kn/m/anno

	10.
	Terreno sotto oggetti industriali, edifici, terreno edile, terreno in cui si trova lo spazio d'affari, magazzini ed altro spazio che serve all'attività economica
	ha
	1.500,00 kn/ha/anno

	11.
	Edifici d'abitazione e appartamenti negli abitati con terreno assestato che si considera tale secondo la Legge sull'economia comunale (superficie utile dell'appartamento e garage)
	m2

	0,11 kn/m2/mese

	12.
	Spazi d'affari ed altri beni immobili che si usano per lo svolgimento dell'attività economica e altra attività (industria, varie attività economiche, banche, enti, scuole, mercati ed altro)
	m2

	0,37 kn/m2/mese

	13.
	Beni immobili di importanza comunale, oggetti sportivi e altri beni immobili di uso pubblico (parchi, spiaggie ed altro)
	ha
	750,00 kn/ha/anno


II SEZIONE

	N.ord.
	STRUTTURA DELLA SUPERFICIE
	UNITÀ DI MIS.
	IMPORTO DEL COMPENSO IDRICO DEI BACINI

	1.
	Terreno agricolo, boschi e terreno silvestre (per tasso dall'entrata catastale)
	kn
	10%

	2.
	Terreno agricolo (per unità della superficie)

· VGI “Mirna-Dragonja”

· VGI “Raša-Boljunčica”
	ha

ha
	75,00 kn/ha/anno

75,00 kn/ha/anno


Avvertenza: I compensi idrici indicati sotto il no. ordinale 3-13, vengono applicati anche nella 11 Sezione.

Articolo 5

All'articolo 4 l'importo del compenso idrico dei bacini nella II Sezione punto 2, assicura la copertura di solo una parte di spese della manutenzione minimale del sistema di idrobonifica nella II Sezione dei bacini indicati.

I compensi idrici sotto i numeri 3-13 per la I Sezione, vengono applicati anche nella II Sezione.

Articolo 6

L'azienda Hrvatske vode non conteggierà il compenso idrico ai contribuenti il cui debito complessivo annuo sia minore di 20,00 kune.

Articolo 7

L'importo del compenso pagato da ciascun contribuente, si fissa per mezzo di dispositivo.

Articolo 8

Per i contribuenti che pagano il compenso idrico per il terreno di cui all'articolo 4 punti 2, 4, 7 e 10 della presente Delibera, il cui obbligo annuo non oltrepassasse 400,00 kune, verrà stabilito il pagamento di una sua volta alla metà dell'anno, mentre per i contribuenti il cui obbligo annuo ammontasse 401,00 kune e più, il pagamento si effettuerà trimestralmente.

Articolo 9

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana" e verrà applicata dall'1 gennaio 2003.

Sigla amm.: 325-01/02-01/22

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 12 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01 e 60/01) e degli articoli 9 e 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 02/01, 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi l'11 dicembre 2002, ha emanato la 

DELIBERA

sull'approvazione dell'Accordo sulla fondazione della Comunità croata delle regioni

Articolo 1

La Regione istriana approva l'Accordo sulla fondazione della Comunità croata delle regioni.
Articolo 2

A rappresentanti della Regione istriana dell'Assemblea della Comunitàa croata delle regioni vengono designati:
Ivan Jakovčić, Zupano

Stevo Žufić, presidente dell'Assemblea regionale

Ines Greblo, presidente del Comitato per la collaborazione interregionale e i rapporti con l'emigrazione.


A sostituti del presidente di cui al comma 1 del presente articolo vengono designati:


Giuseppe Rota, vicezupano


Oriana Lukić, vicepresidente dell'Assemblea della Regione istriana

Damir Kajin presidente del Comitato per lo Statuto, il regolamento e l'amministrazione.

Articolo 3

La presente Delibera, nonché il testo dell'Accordo sulla fondazione della Comunità croata delle regioni verranno pubblicati sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Articolo 4

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".
Sigla amm.: 010-03/02-01/01
No. protocollo: 2163/1-01-02-3
Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

Ai sensi dell'articolo 12 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01) rispetto all'articolo 10 della Legge sulle associazioni ("Gazzetta popolare", nr. 88/01) della regione in Repubblica di Croazia, hanno l'intenzione di stipulare l'

ACCORDO
sulla fondazione della Comunità croata delle regioni

Articolo 1

Al fine di promuovere l'autogoverno territoriale, ossia regionale, nonché di stimolare e aiutare lo sviluppo economico e sociale delle unità dell'autogoverno territoriale (regionale in Repubblica di Croazia, per mezzo di presente Accordo si fonda la Comunità croata delle regioni (il testo che segue: Comunità) quale associazione nazionale delle regioni.

Articolo 2

La sede della Comunità è a Zagabria.
Articolo 3

Approvando il presente Accordo le regioni si incorporano nella Comunità quali suoi membri con tutti i diritti e gli obblighi prescritti per legge, presente Accordo e Statuto della Comunità.

Articolo 4

Quali membri della Comunità, le regioni assumono l'obbligo di operare insieme in merito all'attuazione dei fini principali per cui è stata fondata, specialmente per quello che concerne la promozione dell'idea e prassi dell'autogoverno territoriale (regionale in Repubblica di Croazia, nonché di adempire i diritti e gli obblighi stabiliti per mezzo di presente Accordo e Statuto della Comunità.

Al fine di realizzare il presente fine, nell'ambito della Comunità, i suoi membri:

· favoriscono la collaborazione tra le regioni e le unità dell'autogoverno locale dentro loro,

· organizzano lo scambio d'esperienze in merito al funzionamento delle unità dell'autogoverno territoriale (regionale) in Repubblica di Croazia,

· armonizzano i punti di vista e l'attività di membri rispetto agli organi del governo statale e dell'amministrazione sulle questioni di importanza per lo sviluppo dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) in Repubblica di Croazia, specialmente in merito alle proposte delle prescrizioni con cui si stabiliscono le dette questioni,

· promuovono le ricerche e le altre forme di sorveglianza dell'autogoverno territoriale (regionale in Repubblica di Croazia e al mondo,

· organizzano incontri professionali e scientifici sull'autogoverno territoriale (regionale),

· pubblicano pubblicazioni professionali ed altre pubblicazioni con cui si effettuano i fini della fondazione della Comunità,
· partecipano allo sviluppo della collaborazione internazionale costituiscono e mantengono i rapporti con le organizzazioni simili in altri paesi e organizzazioni internazionali,

· svolgono anche altre attività con cui si contribuisce alla realizzazione dei fini della fondazione della Comunità.

Articolo 5


In base alla delibera dell'Assemblea della Comunità, la Comunità può aderire alla lega nazionale delle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) in repubblica di Croazia, nonché alle associazioni internazionali adeguate.

Articolo 6


La Comunità viene gestita da membri per mezzo di propri rappresentanti negli organi della Comunità. 


L'organo supremo della comunità è l'Assemblea della Comunità in cui ogni membro della Comunità viene rappresentata da tre propri rappresentanti. I rappresentanti della regione all'Assemblea vengono designati da ogni singolo membro, per procedimento e in modo stabiliti per mezzo di suoi atti generali.


L'Assemblea elegge il presidente ed il Comitato esecutivo quali organi esecutivi della Comunità.


L'attività della comunità, i diritti e gli obblighi di membri, l'assetto e il finanziamento della Comunità, nonché le altre questioni importanti per la sua attività, vengono stabiliti per mezzo di Statuto della Comunità, emanato dall'Assemblea della Comunità. 

Articolo 7


Il presente Accordo si considera stipulato quando approvato dalla maggioranza delle regioni in Repubblica di Croazia.


Al presente Accordo possono successivamente aderire le regioni che non lo hanno fatto entro la data della sua stipulazione.

Articolo 8


La delibera dell'organo rappresentante della regione sull'approvazione del presente Accordo, sostituisce la firma sull'Accordo ed è sua parte integrante.
Articolo 9


Viene autorizzato il Comitato iniziativo per la fondazione della Comunità, a convocare la seduta costitutiva dell'Assemblea della Comunità entro 30 giorni, dopo aver accertato il fatto di cui all'articolo 7 del presente Accordo.

Articolo 10


Il presente Accordo verrà pubblicato sui bollettini ufficiali dei membri della Comunità.
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Ai sensi degli articoli 387 e 388 della Legge sulle società commerciali ("Gazzetta popolare", nr. 111/93, 34/99, 121/99 e 52/00), dell'articolo 35 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01 e 60/01) nonché dell'articolo 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea regionale della Regione istriana nella propria seduta tenutasi l'11 dicembre 2002 ha emanato la seguente

DELIBERA

sulla fondazione della Società commerciale 

AZRRI - Agenzia per lo sviluppo rurale dell'Istria s.r.l. di Pisino

I DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Per mezzo di presente Delibera viene fondata la società commerciale - Società a responsabilità limitata (nel testo che segue: Società), nonchė vengono stabilite tutte le questioni importanti per la fondazione e l'andamento degli affari della Società.

Articolo 2

Il fondatore è la Regione istriana, Pisino, Via Dršćevka 1 (nel testo che segue: Fondatore).

II DITTA, SEDE E TIMBRO

Articolo 3


La Società geste gli affari ed è attiva nel traffico giuridico sotto la ditta: AZRRI - Agenzia per lo sviluppo rurale dell'Istria s.r.l. di Pisino.

La Società può usare nel traffico giuridico il nome della ditta in lingua inglese: AZRRI - Agency for Rural Development of Istria Ltd Pazin nonché in lingua italiana: AZRRI - Agenzia per lo sviluppo rurale dell' Istria s.r.l. di Pisino.


La Società può nel traffico giuridico usare anche il nome ridotto della ditta che dice: AZRRI s.r.l. di Pisino.

Articolo 4

La sede della Società è a Pisino, Šetalište Pazinske gimnazije 1.

Articolo 5

Il Fondatore può decidere della modifica della ditta e della sede della Società.

Articolo 6

La Società ha il proprio timbro e può avere anche il marchio depositato.

Il contenuto, la forma, il numero e la custodia del timbro verranno stabiliti dall'Amministrazione della Società per mezzo di delibera speciale.

La forma e il contenuto del marchio depositato vengono stabiliti dall'Amministrazione della Società previo accordo del Fondatore.

II ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ

Articolo 7

La Società svolge le seguenti attività:

01. AGRICOLTURA, CACCIA E SERVIZI CONNESSI CON CIO

02. SILVICOLTURA, TAGLIATURA DEL LEGNO E SERVIZI

05. PESCA, FREGOLA E VIVAI DI PESCI, SERVIZI

· acquisto e vendita della merce, mediazione commerciale sul mercato domestico e straniero,

· preparazione di cibo e servizi alimentari, preparazione ed il servire di bibite e servizi di sistemazione ed altri servizi turistici,

· trasporto di passeggeri e carico nel traffico stradale domestico e internazionale

36. Produzione di mobili, altra industria di lavorazione

50. Commercio di motoveicoli e motociclette, manutenzione e riparazione di motoveicoli e motociclette, commercio al minuto di combustibile per motori e lubrificanti

63. Attività accompagnatorie ed ausiliari nel traffico

63.12. Magazzinaggio della merce

63.2  Altre attività accompagnatorie nel traffico

63.30. Attività di agenzia di passeggeri e touroperatori, altri servizi ai turisti

63.40. Attività di altre agenzie nel traffico

· affari cambiavalute

71.  NOLEGGIO DI MACCHINE ED ATTREZZATURA, SENZA DIRIGENTE

· affari contabili

72. Ricerca e sviluppo

72.30 Elaborazione di dati

73. Ricerca e sviluppo

74.13. Esplorazione del mercato ed esame dell'opinione pubblica

74.14. Consultazione in merito all'andamento degli affari e alla gestione

· edilizia, progettazione e sorveglianza dell'edificazione

74.30 Esame tecnico ed analisi

74.40 Promozione (pubblicità)

74.84. Altre attività d'affari.

· compera di prodotti agricoli (vegetali, zootecnici) da cooperatori ed altri produttori agricoli individuali non membri della Cooperativa

· compera, lavorazione e imballaggio della merce seminale e compera delle legna 

· cooperazione con cooperatori,

· elaborazione di programmi d'investimento per le economie,

· servizi al turismo sulle economie contadinesche e alle altre forme di turismo.

Andamento degli affari di commercio estero:

1. Rappresentazione di persone straniere nella Repubblica di Croazia, vendita di merce dai magazzini da consegna e nei negozi doganali liberi e servizi con ciò connessi.

Articolo 8

La Società svolgerà anche altre attività che servono all'attività iscritte nel registro tribunalesco e che di solito si svolgono assieme alle attività indicate, poco o periodicamente, oppure contribuiscono all'uso migliore delle capacità e del materiale usati nello svolgimento delle attività.

Articolo 9

La Società può cambiare attività se vi esistono ragioni e necessità.

La decisione in merito al cambiamento dell'attività è del fondatore.

IV DURATA DELLA SOCIETÀ

Articolo 10

La Società viene fondata a tempo indeterminato.

Articolo 11

La Società cessa per le seguenti ragioni:

1. incorporazione della Società nell'altra società e fusione con l'altra società;

2. decisione vigente tribunalesca con cui viene respinto il procedimento fallimentare a causa d'impossibilità di coprire le spese del procedimento fallimentare dalla massa fallimentare;

3. decisione vigente tribunalesca con cui viene constatato che l'iscrizione della Società nel registro commerciale è illegale

4. attuazione del procedimento fallimentare;

5. cessazione della Società

6. se il fondatore decide della cessazione della Società.

La decisione di cui al comma 1 punto 6 del presente articolo, viene emanata dall'Assemblea regionale della Regione istriana con la maggioranza di tre quarti di voti se presenzia la maggioranza di consiglieri, ciò in forma di documento notarile.

V CAPITALE FONDAMENTALE

Articolo 12

Il capitale fondamentale della Società ammonta a 400.000,00 kune (in lettere: quattrocentomilakune).

L'importo di cui al comma 1 del presente articolo, viene assicurato dal Fondatore.

Prima dell'iscrizione della Società nel registro commerciale, il Fondatore verserà a favore della Società l'importo di 100.000,00 kune (in lettere: centomilakune), mentre le rimanenti 300.000,00 kune (trecentomilakune) verranno versate entro 30 (trenta) giorni dal giorno dell'iscrizione della Società nel registro commerciale.

Articolo 13

Il capitale fondamentale della Società può venir aumentato.

La decisione sull'aumento del capitale fondamentale della Società viene emanata dal Fondatore in forma di modifica alla presente Delibera.

Articolo 14

Il capitale fondamentale della Società può aumentarsi dai mezzi della società, per mezzo di introduzione del profitto realizzato, oppure introduzione della riserva nel capitale fondamentale, come pure iscrizione di membri nuovi alla Società con il loro capitale.

Senza riguardo al modo d'aumento del capitale, la quota d'affari del Fondatore nella Società non può essere minore del 51%.

Articolo 15

La notifica per l'iscrizione dell'aumento del capitale fondamentale nel registro commerciale viene presentata dal direttore della Società.

La notifica deve contenere:

1. dichiarazioni sull'assunzione delle quote fondamentali in forma di documento notarile, oppure copia autenticata pubblica;

2. elenco di persone che hanno assunto le nuove quote fondamentali, sottoscritto dal direttore della Società, dove si devono indicare gli importi delle quote assunte e versate e dove quelle versate sono prova del fatto, mentre se le quote fondamentali siano state assunte dal Fondatore, il completto importo nuovo di tale quota fondamentale

3. se il capitale fondamentale sia stato aumentato per mezzo di investimento di oggetti o diritti, i contratti con i quali l'investimento è stato realizzato.

Articolo 16

Sulla convesrione delle riserve della Società in capitale fondamentale, si può decidere dopo la delibera sull'approvazione delle relazioni finanziarie annue per l'ultimo anno d'affari, se le dette relazioni non risultassero con perdite o perdite non coperte dagli anni precedenti.

La delibera sull'aumento del capitale fondamentale di cui al comma 1, non si può emanare prima che uno o più revisori, nominati dal Fondatore per mezzo di delibera, esaminassero le relazioni finanziarie e non le approvassero.

Articolo 17

L'aumento del capitale fondamentale si deve eseguire in modo che l'importo complessivo delle quote fondamentali aumentate rispondano al capitale fondamentale aumentato della Società.

Articolo 18

La notifica per l'iscrizione dell'aumento del capitale fondamentale della Società di cui all'articolo 16, al registro commerciale, si deve presentare al tribunale di registro senza dilazione.

La notifica di cui al comma 1, deve presentare il direttore della Società.

La notifica deve essere corredata di relazioni finanziarie di cui all'articolo 16 della presente delibera, approvate dal revisore, in base a cui è stata emanata la Delibera sull'aumento del capitale fondamentale.

La notifica di cui al comma 1 del presente articolo, deve contenere la dichiarazione del direttore della Società che dal giorno al quale si riferiscono le relazioni finanziarie al giorno di presentazione della notifica, la proprietà della Società è rimasta la stessa.

Articolo 19

Il capitale fondamentale si può anche diminuire, di che decide il Fondatore in forma di modifiche della presente Delibera.

Nella Delibera sulla diminuzione del capitale fondamentale si devono indicare il volume e lo scopo della diminuzione del capitale fondamentale, nonché il modo in cui questo verrebbe effettuato.

Articolo 20

Al tribunale di registro si deve presentare la notifica che venga iscritta nel registro commerciale l'intenzione della Società di diminuire il capitale fondamentale.

La notifica di cui al comma 1 del presente articolo, viene presentata dal direttore della Società.

Il direttore deve subito dopo la ricevuta informazione in merito all'iscrizione nel registro commerciale dell'intenzione di diminuire il capitale fondamentale, pubblicare l'intenzione sulla diminuzione del capitale sulla Gazzetta popolare della Repubblica di Croazia. In questo avviso si deve pubblicare obbligatoriamente che la Società è disposta a coprire a tutti i creditori della Società, su loro richiesta, le richieste verso la Società, il girono dell'ultima pubblicazione della notifica d'intenzione di diminuire il capitale fondamentale, ossia assicurare che esse verranno coperte quando si tiene che i creditori della Società non notificati entro tre mesi dalla data indicata, siano d'accordo sulla diminuzione del capitale fondamentale della Società. La detta pubblicazione si deve presentare ai creditori conosciuti.

Articolo 21

La notifica per l'iscrizione e le modifiche della presente Delibera, nel senso di diminuzione del capitale fondamentale nel registro commerciale, si presentano al tribunale commerciale dopo la scadenza del termine dato ai creditori per presentarsi alla Società.

La notifica di cui al comma 1 del presente articolo, viene presentata dal direttore della Società, e la stessa deve contenere:

1. prova che l'intenzione di diminuire il capitale fondamentale sia stata pubblicata in modo stabilito all'articolo 20 della presente Delibera;

2. prova che i creditori presentatisi alla Società, siano stati coperti, oppure assicurati

3. dichiarazione della direzione che a tutti i creditori conosciuti sia stato mandato l'avviso di cui all'articolo 20 della presente Delibera, e che alla Società non si siano stati presentati altri creditori, salvo che quelli a cui la Società aveva coperto le richieste, oppure aveva dato l'assicurazione,

4 elenco di membri della Società in base alla Delibera sulla diminuzione del capitale fondamentale.

Articolo 22
Nel caso che la prova che i creditori sono stati coperti, ossia assicurati, non fosse vera, la Direzione sarebbe responsabile ai creditori che hanno presentato i dati riferitisi ai danni che con ciò gli sono stati provocati, però soltanto per l'importo che non hanno potuto ottenere dalla proprietà della Società.

La Direzione non è responsabile del danno se provasse di non aver saputo che le prove e le dichiarazioni che aveva dato, non fossero vere.

V ORGANI DELLA SOCIETÀ

Articolo 23

La Società ha i seguenti organi: Assemblea, Comitato di sorveglianza e Direzione.

a) Assemblea

Articolo 24
La funzione dell'Assemblea della Società viene svolta dall'Assemblea della Regione istriana.

Il presidente dell'Assemblea è allo stesso tempo presidente dell'Assemblea della Società.

Articolo 25

L'Assemblea della Società viene convocata dalla Direzione (direttore) in modo e termine prescritto per Legge.

L'Assemblea può essere convocata dal Comitato di sorveglianza e dal presidente nei casi previsti per Legge e Dichiarazione sulla fondazione della Società conformemente alla Delibera.

Articolo 26

Le delibere all'Assemblea della Società vengono emanate dalla maggioranza di tutti i membri, salvo che ce per Legge e disposizione della presente Delibera sia stata prescritta la maggioranza qualificata neccesaria per l'emanazione delle delibere giustamente determinate

Articolo 27

Le delibere all'Assemblea della Società vengono emanate dalla maggioranza di tutti i membri, salvo che se per Legge e disposizione della presente Delibera sia stata prescritta la maggioranza qualificata neccesaria per l'emanazione delle delibere giustamente determinate.

Articolo 28

L'Assemblea della società decide specialmente di:

- piano di sviluppo della Società,

- cambiamento dell'oggetto d'affari,

- relazione finanziaria annua della Società e uso del profitto realizzato e copertura delle perdite,

- elezione e richiamo della Direzione e del Comitato di sorveglianza,

- trasferimento e ripartizione delle quote d'affari,

- autorizzazione,

- misure per l'esame e sorveglianza dell'andamento degli affari,


- rischiesta per il risarcimento di danni che la Società può avere contro membro della Direzione o Cimitato di sorveglianza,

- cambiamenti dello status della Società.

L'Assemblea della società emana delibere a maggioranza di due terzi di tutti i membri dell'Assemblea quando decide di:

- modifica della Dichiarazione,

- aumento o diminuzione del capitale della Società,

- cambiamenti dello status e cessazione della Società.

Articolo 29

La votazione all'Assemblea della Società è pubblica, però l'Assemblea può decidere a maggioranza di membri presenti, che alcune questioni vengano votate segretamente.

Le questioni delle quali decide, l'Assemblea della Società decide quale Assemblea della Regione istriana, conformemente alla Delibera sull'assetto temporaneo dell'Assemblea regionale della Regione istriana, ossia regolamento conformemente alle disposizioni della Legge.
b) Comitato di sorveglianza

Articolo 30

Il Comitato di sorveglianza della Società ha il presidente e due membri di cui uno è rappresentante degli occupati e vengono nominati dall'Assemblea della Società.

I membri del Comitato di sorveglianza della Società vengono nominati per il periodo di quattro anni.

I membri del Comitato di sorveglianza della Società possono venir esonerati anche prima della scadenza del mandato dall'Assemblea della Società.

Articolo 31

A membro del Comitato di sorveglianza non si può eleggere persona che svolge la funzione di membro della Direzione della Società, come pure persona che non può essere membro del Comitato di sorveglianza secondo l'articolo 436 della Legge sulle società commerciali.

Articolo 32

Il Comitato di sorveglianza può esaminare e controllare i libri della Società e l'altra documentazione, nonché ogni parte dell'andamento degli affari della Società.

Ai fini di cui al comma 1 del presente articolo, in merito ad alcune parti dell'andamento degli affari, il Comitato di sorveglianza può ingaggiare anche esperti.

Il comitato di sorveglianza può proporre delle misure di miglioramento dell'andamento degli affari della Società alla Direzione della Società (direttore).

Nel caso che la Direzione della società (direttore) non potesse accettare la loro iniziativa, il Comitato di sorveglianza potrebbe convocare l'Assemblea se valutasse necessario convocare un seduta straordinaria.

Articolo 33

Il Comitato di sorveglianza presenta all'Assemblea la relazione scritta sulla compiuta sorveglianza di cui al comma 1 del presente articolo. Ha l'obbligo di indicare specialmente se la Società operi conformemente alla legge e agli atti della Società, nonché alle delibere dell'Assemblea, se lerelazioni finanziarie annue siano in armonia con la situazione nei libri d'affari della Società e se la situazione proprietaria e d'affari della Società sia giusta, nonché la proposta della Direzione in merito al profitto e alla copertura delle perdite nella Società. I membri che non fossero d'accordo con una parte della relazione, oppure con la completa relazione, hanno l'obbligo di presentare all'Assemblea le proprie osservazioni in forma scritta.

Accanto alla funzione di sorveglanza il Comotato di sorveglianza approva alla Direzione della società gli affari e le delibere che può svolgerli soltanto avuta l'approvazione del detto Comitato.

Articolo 34

Il comitato di sorveglianza emana le proprie delibere nelle sedute convocate dal presidente del Comitato di sorveglianza, o in caso di suo impedimento, da un membro vecchio.

La seduta del Comitato di sorveglianza può venir convocata anche da al minimo due membri del Comitato di sorveglianza o dalla Direzione (direttore) sotto le condizioni di cui all'articolo 265 della Legge sulle società commerciali.

Le sedute del Comitato si devono convocare al minimo una volta ogni sei mesi e se necessario, su richiesta di persone autorizzate si possono convocare anche più spesso.

Il Comitato di sorveglianza può emanare anche le proprie delibere se presente la maggioranza di suoi membri. Le delibere si emanano a maggioranza di voti di tutti i membri del Comitato di sorveglianza.

Il Comitato di sorveglianza svolge specialmente le seguenti attività: 

- sorveglia l'andamento degli affari della Società,

- se necessario convoca l'Assemblea della Società,

- presenta la relazione scritta sull'effettuata sorveglianza all'Assemblea della società,

- partecipa all'accertamento della resa dei conti annua,

- rappresenta la Società davanti la Direzione della Società,

- approva le delibere se prescritto per legge e presente Delibera,

- opera quale organo di seconda istanza in merito a tutte le questioni che richiedono tali procediemnti

- emana il tegolamento sul proprio lavoro se vi accertasse la necessità

- nomina ed esonera i membri delle proprie commissioni al fine di preparare le delibere che emana e sorveglia la loro attuazione

- svolge le attività affidategli esplicitamente per legge o prescrizione basata sulla legge.

Articolo 35

Il Comitato di sorveglianza può convocare l'Assemblea della Società.

Il Comitato di sorveglianza ha il diritto al compenso che viene pagato mensilmente all'ammontare stabilito dall'Assemblea della Società.

c) Direzione della Società

Articolo 36

La Direzione della Società consta di direttore.

Il direttore svolge gli affari della Società a propria responsabilità.

Il direttore rappresenta la Società indipendentemente.

Il direttore può conferire il potere a rappresentare la società. Il direttore è responsabile degli esatti libri d'affari.

Il direttore è responsabile dell'elaborazione delle relazioni finanziarie della società. Ha l'obbligo di elaborare le relazioni finanziarie e le relazioni sulla situazione della Società e presentarle al Comitato di sorveglianza e all'Assemblea della Società.

Articolo 37

Il direttore non può svolgere le attività che sono oggetto dell'andamento degli affari della Società per proprio conto ne per altri, senza l'approvazione del Comitato di sorveglianza, nemmeno può essere membro della Direzione o del Comitato di sorveglianza in altra società che sovlge le attività che sono oggetto dell'andamento degli affari della Società, come pure non può svolgere gli affari per se ne per altri negli spazi della Società.

Nel caso che il direttore procedesse in modo diverso dal comma 1 del presente articolo, la Società può chiedergli il risarcimento di danni che gli ha provocato. Invece di questo, la Società può chiedere dalla Direzione di permettere che gli affari che aveva stipulato per proprio conto, vengano considerati affari stipulati per conto della Società e che trasferisca alla Società quello che ha ricevuto dagli affari stipulati per altri, ossia di dargli la richiesta per la riscossione di quello che doveva ricavere. Le richieste della società di cui al comma 2 del presente articolo, cessano di vigere entro tre mesi dal giorno in cui il Comitato di sorveglianza ha saputo dell'avvenimento, ossia entro cinque anni dall'avvenimento.

Articolo 38

Il direttore deve gestire gli affari della Società da buon e cosciente padrone e deve mantenere il segreto d'affari della Società.

Articolo 39

Il Comitato di sorveglianza stipula il Contratto sul lavoro con il direttore.

Articolo 40

La Società si presenta indipendentemente ed ha tutti i poteri nel traffico legale con terze persone.

Dei propri obblighi nel traffico giuridico verso terze persone la Società è responsabile con la propria proprietà.

Articolo 41

Il direttore ha l'obbligo di chiedere l'approvazione del Comitato di sorveglianza prima di attuare gli affari e decidere di:

- piano dell'andamento degli affari annuo della Società,

- emanazione degli atti generali della Società che regolano i rapporti di lavoro.

Se il Comitato di sorveglianza non approvasse il comma precedente, il direttore può chiedere l'approvazione dell'Assemblea. In tal caso l'Assemblea della Società emana la delibera sull'approvazione a maggioranza di voti del numero complessivo di membri dell'Assemblea.

Articolo 42


Il direttore può essere ogni persona fisica completamente abile al lavoro e con la qualifica universitaria di indirizzo agricolo o altro indirizzo.

Il direttore viene nominato dall'Assemblea della Società.

Articolo 43

Il direttore viene eletto per il termine di quattro anni e può essere di nuovo eletto dopo la scadenza del termine.

Articolo 44

L'Assemblea può esonerare il direttore anche prima della scadenza del mandato.

Articolo 45
Il direttore geste gli affari della Società e rappresenta la Società indipendentemente.

Gestendo gli affari della Società, il direttore assume le seguenti competenze:

- pianifica e programma l'andamento degli affari della Società,

- analizza i mercati,

- pianifica e programma l'andamento degli affari della Società,

- sorveglia la situazione in merito ai mezzi della Società,

- prende cura della liquidità della Società e intraprende misure per il suo miglioramento,

- emana gli atti generali della Società, salvo che gli atti emanati dall'Assemblea, ossia dal Comitato di sorveglianza,

- prepara le proposte di delibere e atti generali per l'Assemblea e il Comitato di sorveglianza e effettua le delibere dell'Assemblea e del Comitato di sorveglianza,

- prepara i contratti che si possono stipulare soltanto avuta l'approvazione dell'Assemblea,

- esamina le relazioni sull'andamento degli affari della Società nel corso dell'anno d'affari,

- presenta al Comitato di sorveglianza, conformemente alla Legge sulle società commerciali, le relazioni sull'andamento degli affari della Società,

- convoca le sedute dell'Assemblea,

- stipula i contratti sul lavoro con gli occupati nella Società,

- propone la ripartizione del profitto e le misure per la copertura delle perdite,

- svolge altri affari stabiliti per Legge e Dichiarazione sulla fondazione della Società.

Articolo 46

Il direttore ha il diritto al compenso per il proprio lavoro che è stabilito per mezzo di Contratto sul lavoro.

Nell'accertamento del reddito complessivo del direttore, si deve tenere conto del fatto che l'importo complessivo del direttore deve essere adeguato agli affari che svolge e alla situazione della completa Società.

Articolo 47

Il direttore può emanare atti generali in forma di regolamento e prescrizioni organizzative.

Articolo 48

L'iniziativa per l'emanazione degli atti generali può essere dell'Assemblea del Comitato di sorveglianza o della Direzione della Società.

Articolo 49

Il testo dell'atto accertato si presenta agli occupati nella Società attraverso l'albo nella sede della Società.

Articolo 50

Il Regolamento, ossia gli altri atti generali entrano in vigore l'ottavo giorno dal giorno della loro pubblicazione.

VI ESIBIZIONE NEL TRAFFICO GIURIDICO

Articolo 51

Nel traffico giuridico con terze persone la Società si esibisce indipendentemente, a proprio nome e per proprio conto.

La Società non è responsabile degli obblighi di altri soggetti.


VII   MODIFICHE ED AGGIUNTE ALLA PRESENTE DELIBERA

Articolo 52

La presente Delibera si può modificare ed aggiungere.

La delibera sulle modifiche ed aggiunte alla presente Delibera viene emanata dall'Assemblea e viene presentata al tribunale di registro in forma di documento notarile.

Articolo 53

Ogni modifica ed aggiunta alla presente Delibera si deve notificare al tribunale di registro per l'iscrizione nel registro commerciale.

La notifica per l'iscrizione di cui al comma 1 del presente articolo, viene presentata dal direttore a nome della Società. La notifica deve contenere le modifiche ed aggiunte in forma di documento notarile con la prova autenticata, nonché il certificato del notaio che le disposizioni non modificate della presente Delibera che si trovano presso il tribunale di registro, assieme alle eseguire modifiche ed aggiunte, siano completamente conformi al testo della Delibera che viene presentata.

VIII MODIFICHE DELLO STATUS

Articolo 54

Delle modifiche dello status della Società, ossia della fusione della Società con un'altra società, dell'incorporazione nell'altra società, della trasformazione in un'altra forma di società, oppure della fondazione di una società collegata, in qualsiasi forma, decide l'Assemblea su proposta della Direzione.

La proposta di cui al comma precedente, deve contenere tutti i dati importanti per l'emanazione della delibera sulla modifica dello status. La proposta si deve presentare all'Assemblea al minimo trenta giorni prima della seduta dell'Assemblea in cui verrà trattata questa questione.

IX DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 55
La Direzione della Società (direttore), su proposta della Giunta della Regione istriana, viene nominata dall'Assemblea della Regione istriana.

Articolo 56

Gli atti generali e i regolamenti della Società verranno emanati entro sessanta giorni dall'iscrizione nel registro commerciale.
Articolo 57
Su tutte le questioni non stabilite per mezzo di presente Delibera, verrano adeguatamente applicate le disposizioni della Legge sulle società commerciali.

Articolo 58

Lo Zupano della Regione istriana sottoscriverà la Dichiarazione sulla fondazione della Società e gli altri atti al fine di iscrivere la Società nel registro del tribunale commerciale a Fiume.

Articolo 59

La presente Delibera entra in vigore il giorno della pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana e verrà presentata al Tribunale commerciale a Fiume per l'iscrizione della Società nel registro.

Sigla amm.: 024-01/02-01/01

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 11 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente 

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 32 della Legge sull'effettuazione del Preventivo statale della Repubblica di Croazia per l'anno 2002 ("Gazzetta popolare", 116/01), dell'articolo 3 dell'istruzione sul procedimento d'indebitamento e garanzia alle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 32/02) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 18 dicembre 2002, ha emanato la

DELIBERA

sull'acquisto del credito monetario per il Programma d'investimento capitale al fine di sviluppare le zone d'affari e aumentare l'occupazione
Articolo 1

Per mezzo di presente Delibera, conformemente alla Delibera sull'indebitamento del Preventivo della Regione istriana per l'anno 2002 ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" nr. 13/01), effettuata l'asta pubblica, la Regine istriana si indebita presso la Raiffeisenbank s.p.a. Filiale di Pola, in merito alla realizzazione del Programma d'investimento capitale al fine di sviluppare le fine di sviluppare le zone d'affari e aumentare l'occupazione.

Articolo 2

La Regione istriana si indebita per mezzo d'acquisto del credito monetario presso la Raiffeisenbank s.p.a. a. Filiale di Pola, sotto le seguenti condizioni:

tasso d'interesse: euribor trimestrale + 1,50 p.p. il che, in data di presentazione dell'offerta, ammonta al 4,75% rispetto a EUR

termine di pagamento inclusa l'attesa: 8 anni

attesa: 2 anni

pagamento del credito nel termine d'attesa: trimestralmente
pagamento dell'annualità: 6 anni, trimestralmente, in uguali annualità, prima annualità in scadenza 3 mesi dopo la scadenza di 2 anni d'attesa

compenso bancario: 0,2% dall'importo del credito, il che ammonta a 10.000,00 kune

assicurazione del credito: cambiali in bianco personali, obbligazione normale o piena
Valore dell'indebitamento:

a) importo complessivo delle spese degli interessi: 1.265.071,80 kn

b) importo del capitale: 5.000.000,00 kn

c) valore complessivo dell'indebitamento (a+b): 6.265.071,80 kn

(in lettere: seimilioniduecentosessantacinquemilazerosettantunakunaeottantalipa)

Articolo 3

Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana a sottoscrivere il Contratto sull'acquisto del credito monetario con la Raiffeisenbank Filiale di Pola, avuta l'approvazione del Governo della Repubblica di Croazia in merito all'indebitamento.

Articolo 4

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".
Sigla amm.: 403-01/02-01/02

No. protocollo: 2163/1-01-02-6

Pisino, 18 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 18 dicembre 2002, ha emanato

DELIBERA

sull'approvazione del Piano di investimenti capitali nelle scuole elementari e medie della Regione istriana per l'anno 2003
Articolo 1

Viene approvato il Piano di investimenti capitali nelle scuole elementari e medie della Regione istriana per l'anno 2003, come vi segue:

	SCUOLE MEDIE

Decentramento
	

	1.
	Scuola economica di Pola
	1.602.253,00 kn

	2.
	Scuola media di Albona
	500.000,00 kn

	Totale SM
	2.102.253,00 kn

	SCUOLE ELEMENTARI

Decentramento
	

	1.
	SE di Potpićan
	450.000,00 kn

	2.
	SE di Medolino
	995.561,00 kn

	Totale SE
	1.445.561,00 kn

	Totale decentramento
	3.547.814,00 kn

	SOPRA LO STANDARD DELLA SE


	

	1.
	Buie aula sportiva
	1.500.000,00 kn

	2.
	SET di Buie
	500.000,00 kn

	Totale sopra lo standard
	2.000.000,00 kn

	Totale SE
	3.445.561,00 kn

	COMPLESSIVAMENTE
	5.547.814,00 kn


Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 602-03/02-01/19

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 18 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 18 dicembre 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della proposta di ripartizione di mezzi finanziari per la promozione delle zone d'affari nella Regione istriana per l'anno 2002

1. Viene approvata la Proposta sulla ripartizione di mezzi finanziari all'ammontare di 5.000.000,00 kune per la promozione delle zone d'affari nella Regione istriana per l'anno 2002.

2. La proposta di cui al punto 1 della presente Decisione, è parte integrante della stessa.
3. L'attuazione della ripartizione di mezzi finanziari e la realizzazione del Programma a lungo termine di promozione delle zone d'affari nella Regione istriana verranno eseguite per mezzo di Agenzia di sviluppo istriana s.r.l. di Pola.

4. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 311-01/02-01/04

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 18 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 18 dicembre 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione delle delibere dei Consigli amministrativi degli enti di previdenza sociale con cui sono stati accertati i compensi per il lavoro di membri dei Consigli d'amministrazione

1. Si approvano le delibere dei Consigli amministrativi degli enti di previdenza sociale: Casa per anziani e malati di Arsa, Casa per anziani e malati di Cittanova, Casa per anziani e malati «Alfredo Štiglić» di Pola, Casa per anziani e malati «Domenico Pergolis» di Rovigno, con l'obbligo dei Consigli d'amministrazione di tutte le case per anziani e malati, di accertare l'importo dei compensi ai membri dei Consigli d'amministrazione, all'ammontare di 788,00 kune lordo per il presidente e 613,00 kune lordo per i membri.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm: 550-01/02-01/21

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 18 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 18 dicembre 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione dell'Informazione sulla fondazione dell'Università a Pola

1. Si approva, quale informazione, l'Elaborato sulla fondazione dell'Università a Pola, fatto dal gruppo di lavoro del Consiglio per la promozione e lo sviluppo della scienza e dell'istruzione universitaria

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 602-04/02-01/07

No. protocollo: 2163/1-01-02-5

Pisino, 18 dicembre 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA

REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 28 comma 3 della Legge sui porti marittimi ("Gazzetta popolare", nr. 108/95 e 97/00) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 dicembre 2002 ha emanato la

DELIBERA

sulle modifiche alla Delibera sulle concessioni sul bene marittimo al fine di usare economicamente i porti di turismo nautico

I


Al punto II della Delibera sulle concessione sul bene marittimo al fine di usare economicamente i porti di turismo nautico ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 7/98 e 5/00), al sottopunto 5. (VALALTA s.p.a. Rovigno), la superficie marittima della marina "Valalta" viene diminuita di 11076 m2 (ancoraggio "Saline") ed è in totale 27902 m2 m2.

II


Al punto III della Delibera, al sottopunto 5 (territorio portuale della marina "Valalta"), vengono cancellate le alinee 3 e 4.

III


Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana a stipulare l'annesso al Contratto sulla concessione con l'autorizzato della concessione, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente Delibera, conformemente alle disposizioni della presente Delibera.

IV


La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 342-01/02-01/25

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 3 dicembre 2002

REGIONE ISTRIANA
GIUNTA
Presidente
Ivan Jakovčić, f.a.
22

Ai sensi dell'articolo 14 del Regolamento sui standard in merito alla qualità del mare sulle spiaggie marittime ("Gazzetta popolare" nr. 33/96) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 3 dicembre 2002, ha emanato la seguente

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sulla qualità del mare sulle spiaggie marittime nella Regione istriana

1. Viene approvata la Relazione sulla qualità del mare sulle spiaggie marittime nella Regione istriana nella stagione di bagni nell'anno 2002, elaborata dall'Assessorato per la tutela e il miglioramento dell'ambiente dell'Ente per la sanità pubblica della Regione istriana, in base al Contratto Sigla amm.: 351-01/02-01/5; No. protocollo: 2163/1-09/1-02-1 del 21 marzo 2001.

2.Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente dlela Regione istriana ad avviare all'ente turistico della Regione istriana e al Ministero della tutela dell'ambiente ed urbanistica - Succursale territoriale per la tutela del mare e della costa a Fiume, una Relazione completa, di cui al punto 1 della presente Decisione.

3. Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana ad avviare alle città costiere e ai comuni della Regione istriana, la Decisione della Relazione, di cui al punto 1 della presente Decisione, con la carta del territorio appartenente con le stazioni di misurazione dove è stata controllata la qualità del mare sulle spiaggie e i risultati del controllo.

4. Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana ad aggiornare i risultati annui della qualità del mare sulle pagine web della Regione istriana.

5. Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana ad elaborare, entro la fine del mese di maggio 2003, in collaborazione con l'Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione istriana, Servizio per l'economia, l'Elaborato delle spiaggie nella Regione istriana con le carte conformemente all'articolo 13 del Regolamento sui standard in merito alla qualità del mare sulle spiaggie marittime ("Gazzetta popolare" nr. 33/96).

6. La presente Decisione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 351-01/02-01/27

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 3 dicembre 2002

REGIONE ISTRIANA
GIUNTA
Presidente
Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 34 comma 2 della Legge sulla tutela sanitaria ("Gazzetta popolare", nr. 1/97-testo emendato, 111/97, 95/00 e 129/00), dell'articolo 69 della Legge sugli enti ("Gazzetta popolare", nr. 76/93, 29/97-corr. e 47/99-corr.) nonché dell'articolo 59 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 23 dicembre 2002, ha emanato la

DECISIONE

sulla fusione delle case di salute di proprietà della Regione istriana

Punto 1

Le case di salute di Pinguente, Pinguente, Goričica 1, "Dr. Lino Peršić", Albona, S. Mikule 2, Pisino, Pisino, J. Dobrile 1, Parenzo, Parenzo, M. Gioseffi 2, Pola, Pula, Flanatička 27, Rovigno, Rovigno, Istarska bb, Umago, Umago, E. Pascali 3a, si fondano in un ente sanitario Case di salute istriane.

La casa di salute di cui al comma 1 del presene punto, è di proprietà della Regione istriana e il suo fondatore è la Giunta della Regione istriana.

Punto 2
L'ente sanitario di cui al punto 1 della presente decisione, svolgerà gli affari sotto la denominazione Case di salute istriane, con sede a Pola, Via Flanatica n. 27. 

Punto 3

L'ente svolge le seguenti attività:


- medicina generale;


- dentistica;


- tutela sanitaria di donne e bambini prescolastici;


- medicina di lavoro;


- laboratorio, radiologia e altra diagnostica;


- farmaceutica;


- medicina fisicale e riabilitazione;


- sistemazione di malati, previdenza palliativa e cura;


- tutela sanitaria specialistica-consultiva


- pronto soccorso

Punto 4

L'ente Case di salute istriane è seguace giuridico delle case di salute di Pinguente, "Dott. Lino Peršić" Albona, Pisino, Parenzo, Pola, Rovigno e Umago e assume i loro mezzi, diritti, obblighi e lavoratori in modo che gli stessi diventano mezzi, diritti, obblighi e personale dell'ente Case di salute istriane.

Punto 5


I mezzi di lavoro e lo svolgimento dell'attività dell'ente Case di salute istriane, si realizzano per mezzo di:


- contratto con l'Ente croato per l'assicurazione sanitaria;


- contratto con gli assicurati volontari;


- partexipazione di usufruttuari della tutela sanitaria a una parte di spese o alle spese totali di tutela sanitaria;


- regali di persone fisiche e giuridiche;


- mezzi del Preventivo della Regione istriana;


- altre fonti in modo e sotto condizioni stabilite per legge.

Punto 6

L'ente Case di salute istriane si iscrive nel registro tribunalesco del Tribunale commerciale competente e vi acquista la qualità di persona giuridica.

Con l'iscrizione dell'ente Case di salute istriane nel registro tribunalesco ed ottenimento della qualità di persona giuridica, le case di salute fusionate di cui al punto 1 della presente decisione, si cancellano dal registro tribnalesco e perdono la qualità di persona giuridica.

L'ente Case di salute istriane hanno le succursali a:

- Pinguente

- Albona

- Pisino

- Parenzo

- Rovigno

- Umago.

Punto 7
L'ente Case di salute istriane svolge gli affari indipendentemente e in modo stabilito per Legge sulla tutela sanitaria, statuto, presente decisione ed altri atti generali e regole di professione.

Nella stipulazione del contratto sull'ottenimento e sulla disposizione della proprietà, salvo che i beni immobili, l'ente Case di salute istriane si esibisce indipendentemente nel traffico giuridico, se il valore singolo della proprietà non oltrepassa 400.000,00 kune.

Se il valore singolo della proprietà oltrepassase 400.000,00 kune e in caso di ottenimento e disposizione dei beni immobili, per l'ottenimento e la disposizione di tale proprietà, l'ente Case di salute istriane ha l'obbligo di ottenere l'approvazione della Giunta della Regione istriana.

Punto 8


Degli obblighi assunti nel traffico giuridico, l'ente Case di salute istriane risponde con la completa proprietà.

Il fondatore è responsabile solidariamente e illimitatamente degli obblighi dell'ente Case di salute istriane.

Nel caso che nello svolgimento della propria attività, l'ente Case di salute istriane realizzasse il profitto, tale profitto verrebbe usato esclusivamente per lo svolgimento e sviluppo dell'attività ed il miglioramento del lavoro, conformemente allo statuto.

Il fondatore può decidere di usare il profitto per lo sviluppo e lo svolgimento dell'attività di un altro ente di cui è fondatore.

I mezzi destinati alle succursali dell'ente Case di salute istriane, vengono gestiti dalle sole succursali.

Punto 9


L'ente viene gestito dal consiglio d'amministrazione e dal amministratore, conformemente alla legge, alla presente decisione e allo statuto. 

Punto 10


Il Consiglio d'amministrazione svolge le seguenti attività:


- emana lo statuto, previo accordo della Giunta della Regione istriana;


- emana altri atti generali;


- emana il programma di lavoro e sviluppo e sorveglia la loro attuazione;


- emana il piano finanziario ed il bilancio consultivo;


- propone alla Giunta della Regione istriana la modifica e l'estensione dell'attività;


- esprime opinioni e proposte su alcune questioni alla Giunta della Regione istriana e all'amministratore;


- emana delibere in seconda istanza quando si decide di alcuni diritti del personale;


- discute e decide delle relazioni dell'amministratore;


- svolge anche altri affari prescritti per statuto.

Punto 11


L'amministratore dell'ente organizza e geste l'andamento degli affari, rappresenta l'ente sanitario ed è responsabile della legalità del lavoro.

L'amministratore svolge i seguenti affari:


- organizza e geste il lavoro e l'andamento degli affari dell'ente sanitario 


- rappresenta l'ente sanitario;


- propone lebasi della politica d'affari;


- propone al Consiglio d'amministrazione il programma di lavoro, piano di sviluppo ed intraprende misure per la loro attuazione;


- emana tutte le delibere in merito all'andamento degli affari, salvo che le delibere di competenza del Consiglio d'amministrazione;


- decide dell'acquisto e della vendita di mezzi fondamentali, salvo che beni immobili, dell'attuazione dei lavori d'investimento e manutenzione, il cuo valore singolo non oltrepassa 150.000,00 kune;


- emana le delibere sui diritti singoli del personale nei casi stabiliti per legge ed atti generali, nonché stipula i contratti di lavoro, salvo che quelli di competenza del Consiglio d'amministrazione;


- presenta la relazione scritta sul proprio andamento degli affari al Consiglio d'amministrazione al minimo una volta all'anno, e se necessario anche più spesso;


- nomina il Comsiglio professionale;


- svolge anche altri affari in armonia con la legge, atto sulla fondazione, statuto ed altri atti generali.

Punto 12

Il Consiglio professionale dell'ente è organo consultivo dell'amministratore.


Il Consiglio professionale svolge i seguenti affari:


- discute e decide delle questioni nel settore del lavoro professionale;


- propone le soluzioni professionali nell'ambito dell'attività;


- propone le basi professionali per il programma di lavoro e sviluppo dell'ente sanitario;


- esprime opinioni e proposte al Consiglio d'amministrazione e all'amministratore in merito all'organizzazione del lavoro e alle condizioni per lo sviluppo dell'attività sanitaria;


- prende cura dell'attuazione della sorveglianza interna del lavoro del personale dell'ente;


- svolge anche altri affari stabiliti per statuto.

Punto 13


L'ente fonda anche altri organi conformemente alla legge, allo statuto e agli altri atti generali.

Punto 14


La Giunta della nominerà, per mezzo di dispositivo speciale, l'amministratore temporaneo dell'ente sanitario Case di salute istriane.

L'amministratore temporaneo ha l'obbligo di emanare lo statuto temporaneo dell'ente entro 30 giorni dalla nomina.

Il direttore temporaneo è autorizzato, sotto la sorveglianza dell'Assessorato amministratore per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana, ad attuare le attività preparatorie per l'inizio di lavoro dell'ente, nonché a presentare la notifica per l'iscrizione nel registro tribunalesco.

Punto 15


La Giunta della Regione istriana nominerà la Commissione per la fusione e la consegna di mezzi e l'assunzione di personale delle case di salute di Pinguente, "Dott. "Dr. Lino Peršić" Albona, Pisino, Parenzo, Pola, Rovigno e Umago.

Punto 16

Le case di salute di Pinguente, "Dott. Lino Peršić" Albona, Pisino, Parenzo, Pola, rovigno e Umago hanno l'obbligo di presentare i dati necessari e la documentazione necessaria per l'attuazione della fusione, alla Commissione di cui al punto 15 della presente decisione.

Punto 17


Il Consiglio d'amministrazione dell'ente ha l'obbligo di emanare lo statuto dell'ente entro 30 giorni dalla nomina del Consiglio d'amministrazione.

Punto 18


Sui diritti e sugli obblighi reciproci della Regione istriana e dell'ente Case di salute istriane, non stabiliti nella presente decisione vengono applicate le disposizioni della Legge sulla tutela sanitaria, Legge sugli enti e delle altre prescrizioni.

Punto 19


La notifica per l'iscrizione della cancellazione delle case di salute di Pinguente, "Dott. Lino Peršić" Albona, Pisino, Parenzo, Pola, Rovigno e Umago per ragioni di fusione ed iscrizione dell'ente Case di salute istriane nel registro tribunalesco, verrà effettuata dall'amministratore dell'ente.

Punto 20


La presente Decisione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana"..

Sigla amm.: 510-01/02-01/14

No. protocollo: 2163/1-01-02-7

Parenzo, 23 dicembre 2002

REGIONE ISTRIANA
GIUNTA
Presidente
Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 34 comma 2 della Legge sulla tutela sanitaria ("Gazzetta popolare", nr. 1/97-testo emendato, 111/97, 95/00 e 129/00), dell'articolo 69 della Legge sugli enti ("Gazzetta popolare", nr. 76/93, 29/97-corr. e 47/99-corr.) nonché dell'articolo 59 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 23 dicembre 2002, ha emanato la 

DECISIONE

sulla fusione degli enti farmaceutici di proprietà della Regione istriana

Punto 1

L'ente farmaceutico "Kaštel" di Pisino a Pisino, Šetalište Pazinske gimnazije 5, ente farmaceutico Pola a Pola, Matka Laginje 1 ed ente farmaceutico Umago a Umago, E. Miloša 2c, si fondamo in  ente farmaceutico Farmacie istriane.


L'ente farmaceutico di cui al comma 1 del presente punto, è di proprietà della Regione istriana e il suo fondatore è la Giunta della Regione istriana.

Punto 2

L'ente di cui al punto 1 della presente decisione, svolgerà gli affari sotto il nome di Farmacie istriane, con sede a Pola, Via Matka Laginje 1.

Punto 3

L'ente svolge le seguenti attività:


- traffico di medicinali a minuto;


- lavorazione di preparati magistrali e galenici;


- traffico al minuto di bendaggi, mezzi sanitetici e ortopedici;


- traffico al minuto di materie medicinali ausiliari, mezzi ausiliari nella cura medica e prodotti medicinali;


- traffico al minuto di cibo per bambini e altri prodotti dietetici;


- traffico al minuto di prodotti cosmetici;


- traffico al minuto di altri mezzi per la tutela della salute prescritti dalla Camera farmaceutica;


- traffico al minuto di medicinali veterinari e mezzi per la cura medica e la tutela di animali;


- consultazioni in merito alla prescrizione e applicazione di medicinali e mezzi medicinali ausiliari;


- traffico al minuto di mezzi per l'ifiene personale e mezzi di uso generale;


- traffico al mnuto di sostanze chimiche di laboratorio, reagenti, strumenti ed altri mezzi.

Punto 4

L'ente Farmacie istriane è seguace giuridico delle farmacie "Kaštel" di Pisino a Pisino, Pola a Pola, Umago a Umago e assume i loro mezzi, diritti, obblighi, personale in modo che gli stessi diventano mezzi, diritti, obblighi e personale dell'ente Farmacie istriane.

Punto 5


I mezzi di lavoro e lo svolgimento dell'attività dell'ente si effettuano per mezzo di:


- contratto con l'Ente croato per l'assicurazione sanitaria;


- contratto con gli assicurati volontari;


- partecipazione di usufruttuari della tutela sanitaria a una parte di spese o alle spese total di tutela sanitaria;


- regali di persone fisiche e giuridiche;


- mezzi del Preventivo della Regione istriana;


- altre fonti in modo e sotto condizioni stabilite per legge.

Punto 6


L'ente Farmacie istriane si iscrive nel registro tribunalesco del Tribunale commerciale competente e vi acquista la qualità di persona giuridica.

Con l'iscrizione dell'ente Farmacie istriane nel registro tribunalesco ed ottenimento della qualità di persona giuridica, gli enti farmaceutici fusionati di cui al punto 1 della presene decisione, si cancellano dal registro tribunalesco e perdono la qualità di persona giuridica.


L'ente Farmacie istriane ha le succursali a:


- Pisino


- Umago.

Punto 7

L'ente Farmacie istriane svolge gli affari indipendentemente e in modo stabilito per Legge sulla tutela sanitaria, statuto, presente decisione ed altri atti generali e regole di professione.

Nella stipulazione del contratto sull'ottenimento e sulla disposizione della proprietà, salvo che i beni immobili, l'ente Farmacie istriana si esibisce indipendentemente nel traffico giuridico, se il valore singolo della proprietà non oltrepassa 400.000,00 kune.


Se il valore singolo della proprietà oltrepassasse 400.000,00 kune e in caso d'ottenimento e disposizione dei beni immobili, per l'ottenimento e la disposizione di tale proprietà, l'ente Farmacie istriana ha l'obbligo di ottenere l'approvazione della Giunta della Regione istriana.
Punto 8


Degli obblighi assunti nel traffico giuridico, l'ente Farmacie istriane risponde con la completa proprietà.

Il fondatore è responsabile solidariamente ed illimitatamente degli obblighi dell'ente Farmacie istriane.

Nel caso che nello svolgimento della propria attività, l'ente Farmacie istriane realizzasse il profitto, tale profitto verrebbe usato esclusivamente per lo svolgimento e sviluppo dell'attività ed il miglioramento del lavoro, conformemente allo statuto.

Il fondatore può decidere di usare il profitto per lo sviluppo e lo svolgimento dell'attività di un'altro ente di cui è fondatore.

I mezzi destinati alle succursali dell'ente Farmacie istriane, vengono gestiti dalle sole succursali.

Punto 9


L'ente viene gestito dal Consiglio d'amministrazione e dall'amministratore, conformemente alla legge, alla presente decisione e allo statuto.

Punto 10


Il Consiglio d'amministrazione svolge le seguenti attività:


- emana lo Statuto, previo accordo della Giunta della Regione istriana;


- emana altri atti generali;


- emana il programma di lavoro e sviluppo e sorveglia la loro attuazione;


- emana il piano finanziario ed il bilancio consultivo;


- propone alla Giunta della Regione istriana la modifica e l'estensione dell'attività;


- esprime opinioni e proposte su alcune questioni,alla Giunta della Regione istriana ed all'amministratore;


- emana delibere in seconda istanza quando si decide di alcuni diritti del personale;


- discute e decide delle relazioni dell'amministratore;


- svolge anche altri affari prescritti per statuto.

Punto 11


L'amministratore dell'ente organizza e geste l'andamento degli affari, rappresenta l'ente sanitario ed è responsabile della legalità del lavoro.


L'amministratore svolge i seguenti affari:


- organiza e geste il lavoro e l'andamento degli affari dell'ente;


- rappresenta l'ente;


- propone le basi della politica d'affari;


- propone al Consiglio d'amministrazione il programma di lavoro, piano di sviluppo ed intraprende misure per la loro attuazione;


- emana tutte le delibere in merito all'andamento degli affari, salvo che le delibere di competenza del Consiglio d'amministrazione;


- decide dell'acquisto della vendita di mezzi fondamentali, salvo che beni immobili, dell'attuazione del lavoro d'investimento o manutenzione il cui valore singolo non oltrepassa 150.000,00 kune;


- emana delibere sui diritti singoli del personale nei casi stabiliti per legge ed atti generali, nonché stipula contratti di lavoro, salvo che quelli di competenza del Consiglio d'amministrazione;


- presenta la relazione scritta sul proprio andamento degli affari al Consiglio d'amministrazione al minimo una volta all'anno, e se necessario, anche più spesso;


- nomina il Consiglio professionale

- svolge anche altri affari in armonia con la legge, atto sulla fondazione, statuto ed altri atti generali.

Punto 12


La Giunta della Regione nominerà per mezzo di disposizione speciale, l'amministratore temporaneo dell'ente Farmacie istriane.

L'amministratore temporaneo ha l'obbligo di emanare lo statuto temporaneo dell'ente entro 30 giorni dalla nomina.

L'amministratore temporaneo è autorizzato, sotto la sorveglianza dell'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale ed il lavoro della Regione istriana, a svolgere l'attività preparatoria per l'inizio di lavoro dell'ente, nonché a presentare la notifica per l'iscrizione nel registro tribunalesco.

Punto 13


La Giunta della Regione istriana nominerà la Commissione per la fusione e consegna di mezzi e l'assunzione del personale dell farmacie "Kaštel" Pisino di Pisino, Pola a Pola, Umago a Umago, nell'ente Farmacie istriane.

Punto 14

Gli enti farmaceutici "Kaštel" Pisino di Pisino, Pola a Pola, Umago a Umago, hanno l'obbligo presentare alla Commissione di cui al punto 13 della presente decisione, i dati e la documentazione necessaria per l'attuazione della fusione. 

Punto 15


Il Consiglio d'amministrazione dell'ente Farmacie istriane ha l'obbligo entro 30 giorni dalla nomina del Consiglio d'amministrazione, emanare lo statuto dell'ente.

Punto 16


Sui diritti ed obblighi reciproci della Regione istriana e dell'ente Farmacie istriane, non stabiliti per mezzo di presente decisione, si applicano le disposizioni della Legge sulla tutela sanitaria, Legge sugli enti e delle altre prescrizioni.

Punto 17


La notifica per l'iscrizione, della cancellazione degli enti farmaceutici "Kaštel" Pisino di Pisino, Pola a Pola, Umago a Umago, per ragioni di fusione ed iscrizione dell'ente Farmacie istriane nel registro tribunalesco verrà attuata dall'amministratore temporaneo dell'ente Farmacie istriane.

Punto 18


La presente Decisione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 510-01/02-01/14

No. protocollo: 2163/1-01-02-8

Parenzo, 23 dicembre 2002

REGIONE ISTRIANA
GIUNTA
Presidente
Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 34 comma 2 della Legge sulla tutela sanitaria ("Gazzetta popolare", nr. 1/97-testo emendato, 111/97, 95/00 e 129/00) dell'articolo 15 della Legge sugli enti ("Gazzetta popolare", nr. 76/93, 29/97-corr. e 47/99-corr.) nonché dell'articolo 59 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 23 dicembre 2002, ha emanato il 

DISPOSITIVO

sulla nominazione del direttore temporaneo dell'ente sanitario Case di salute istriane

1. Viene nominato Miroslav Barišić, dipl. oecc. a direttore temporaneo dell'ente sanitario Case di salute istriane.


2. Il direttore temporaneo ha l'obbligo di emanare lo statuto temporaneo dell'ente entro 30 giorni dalla nomina.


3. Il direttore temporaneo è autorizzato, sotto la sorveglianza dell'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana, a svolgere le attività preparatorie per l'inizio di lavoro dell'ente, nonché a presentare la notifica pe rl'iscrizione dell'ente nel registro tribunalesco.


4. Il presente Dispositivo entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 510-01/02-01/14

No. protocollo: 2163/1-01-02-9

Parenzo, 23 dicembre 2002

REGIONE ISTRIANA
GIUNTA
Presidente
Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 34 comma 2 della Legge sulla tutela sanitaria ("Gazzetta popolare", nr. 1/97-testo emendato, 111/97, 95/00 e 129/00) dell'articolo 15 della Legge sugli enti ("Gazzetta popolare", nr. 76/93, 29/97-corr. e 47/99-corr.) nonché dell'articolo 59 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 23 dicembre 2002, ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nominazione del direttore temporaneo dell'ente farmaceutico Farmacie istriane

1. Viene nominata Katica Andrišić, mr. ph. - a direttore temporaneo dell'ente farmaceutico Farmacie istriane.

2. Il direttore temporaneo ha l'obbligo di emanare lo statuto temporaneo dell'ente entro 30 giorni dalla nomina.

3. Il direttore temporaneo è autorizzato, sotto la sorveglianza dell'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana, a svolgere le attività preparatorie per l'inizio di lavoro dell'ente, nonché a presetnare la notifica per l'iscrizione dell'ente nel registro tribunalesco.

4. Il presente Dispositivo entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 510-01/02-01/14

No. protocollo: 2163/1-01-02-10

Parenzo, 23 dicembre 2002

REGIONE ISTRIANA
GIUNTA
Presidente
Ivan Jakovčić, f.a.

